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Presidenza del Presidente MERZAGORA

PRESIDENTE. La seduta è aperta (.or':: I

9,'3.0).

Si dia lettum del processo verbale della se~
dnta antimeridiana di iE:ri.

TOMÈ, Segretari.o, dà lettura del pr.ocess.o
verbal,e.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni.
:1 processo w:::rbale si intende approvato.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all' esame di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che, valendomi
della facoltà confer~itamidal Regola:mento, ho
deferito il seguentE: dise,gno di legge an'esame:

della 3" C.ommQ'ss1'one permanente (finanze
e tesoro) :

« AutorizzazionE: 'all'esercizio provvisorio dd
b,lanclO ,per l'esemizio finanziario 1957~58»
(2011).

Seguito della discussione
sulle comunicazioni del Governo.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca JI
seguito della discussione sulle comunicazioni
riel Governo.

Faccio 'Pr'~sente al Senato che risultano
iscritti a parlare cmque senatori i qualI occupe~

l'anno presumibilmente cirea tre ore di tempo.
Invito pertanto coloro che desiderassero pren.
riere la parola ad iscriversi sollecitamente, poi~
chè se, al termine degli iintE:'rventi giàprev~sti,
non :r:isultassero altri iscritti -a parlare, sareI<
costretto a dichi'arare chiusa la discussione.

È iscrit~o a parlare il senatore Granzotto
Basso. Ne ha facoltà.

GRANZOTTO BASSO. Onorevole Presiden.
te, onorevole PresIdentE:' del ConsiglIO, onore.
voli ,colleghi, non è Chl non abbia avvertito il
senso di per'plessità dell'opinione 'pubblica del
Paese di fronte aHa crisi del governo ed alla
soluzione che è venuta; improvvise l'una e l'a~
tra nella forma, ma gravide di cons,eguenze
nella sostanza, per le vlcende che ne sono la
vera C'ausa e che ne hanno determinato gli ef.
fetti.

È dal Parlamento che deve venire la chial'i~
ficazlOne, è dalle nostre discussioni e dichiara.
zioni che il Paese deve trarre gli elEmenti per
sapersi oriientare.

Narra l'a cronaca ,che, a se'guÌto di una le~
gittima manifestazione di pensiero di uno degH
e::>ponenti del Governo, il Presid'ents', onorevole
Segni, ha 'Presentato immediatamente l",;,dimis.
sioni, che sono state Immediatament,e accetta.
te. Caso sintomatico è che è nmasta insoddi-
sfatta la logka asp'ettazione che l'onorevole
S.E:gni potesse tentare una nuova composi~
zione del Governo ne.lla solidarietà democra~
tica. ,caso ancora pIÙ sintomatico è che l'inca~
rico, <è stato «dosato », onde ne è Ylsultata
limitata la piena libertà che la Costituzioni;:;'
8Jssegna a chi èchiiamato ,aHa formazione del
Go'verno.

ZOLI, Presidente dol C.onsigli.o dei Ministri
e Ministr.o del bilancio. Non è vero aff.atto
questo!

GRANZOTTO BASSO. Onor.evole Pl'esià:n~
te, lei lo sa meglio di me.

ZOLI, Pre1sidente del Consiglio dei Minis,tri
e Min1'stro del b'ÌlChnci.o.Io le dlCOch-enon è ve~
1'0, e che ho agito in piena libertà!

GRANZOTTO BASSO. Ed è augurabile, per
il hene della Repubblka parlamentare, che que,.
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sto .:;aE:anon costituì sca precedente. Ma la ,ero~
naca non è sempre la verità, e noi del Partito
sccir.lista d'8IDocratico, in nome deHa verità sto.
rica, res'pingiamo l'espressione di rammar~co,
cJi ,eai si è hU0 tenue 'portav0ce l'()norevO'I~
Pres:dente del Con3iglio in questa Assemblea.

La democrazia cristiana non è stata «co~
stretta» ad assu:mers~ la. rs'sponS'abilità del Go.
verno del Paese,: .essa, o meglio le forze che
in essa agiscono, hanno avuto 'il sopravv~nto,
o ,più esattamente hanno raggiunto l'intesa, il
cc"mpromesso con altre forze ra:p,presentative
de.llo stesso 'partjto, 'pe'r colpire in pieno la soli-
darietà ,democratica, su cu~ 'poggiava il precp~
dente Governo. E sia!

Cercare la re,spons'abilità della cr,jsi signi~
fica €'S'porre Is ragioni polit:icheo e profonde dei~
la ,posizione 'a'perta, completa e senza riserve,
de] Partito socialista democratico e del Gover.

no che è sorto dalla crisi. È comodo attribuire
al ritiro dei repubbl cani dal Governo di cen.
/;1'0 l'indebolimento del1asoHdarietà demoCTa~
tka, o al colpo di testa del compagno onorevole
Saragat il rovesciamento del Governo. Qrue'sto
signifi ca voler mascherare ad ogni c03to !a
realtà.

La dHTlocrazia crjstiana, nei suoi maggiori
es,ponenti, mirava e m:ra al Governo integra~
le, alla magigioranza assoluta, di cui ]'attua:e
monOC010l\:~di minoranz,a precostituita dovreb~
besssere la 'pedana di lancio per le 'prOSSime
elezioni.

Non è un mistero per nes'Suno la lotta co~
stante che nell'interno de11a democrazia cri~
sbana hanno scatenato, con sempre più acc,en~
tuata violenza, ]e forze cstili alla politica di so~
lidarietà democratica.

Nell'urto crescents' delle rivalità <2SSShanno
avuto 'il 3o,pravvento e quindi Ie sorti del ~o~
verno Ssg-ni erano già segnate.

Da I;empo, 11 quadri'Partito prima, ed ,il tri~
partito 'Poi, al Governo, avevano perduto ti
mordente nella r'~alizzazj.one di un programma
sociale. N ai del ,Partito socialista democra~
~ eD non partecipavamo al Governo 'p'8r amore
de1le 'poltrone minister~ali; è questo un app'Un~
to ,che poteva vsnirci, e ci è venuto, da coOl0'1'o

eh" v,~c1ev2.no in noi scombus301atori di pian]
rec0ndlti d'2iJ~ota1itui di destra o di sin~stra;
g'l uni 2 gl: altri in agguato per sup,erare al mo~

mento opportuno 10 ostacolo aJla 101'00scalatia
al potere.

Convinti come siamo che occons soprattutto
ass'icurare la vita dslle istituzioni democrati~
che, p'er ben died anni ci siamo aRstwti un
compito gravoso, agendo carne in un terreno
minato, Icostrett~ ad ogni piè sospinto a togliere
l'innes,,:;o aUe numerose mine pur di raggiun~

<sere un piano di sicurezza, che tenesse final~
mente salde la democrazia e la lihertà ne]
Paese.

N ei diversi gov.eTni di centro democratIco,

ch'O s,l sono sue ceduti in questi dieci anni, noi

siamo stati costretti a difendere le posiz~oni
per l'r.ttuazione graduale di un programma, sia
pure minimo, ma nOn trasc'urabile, di riforme

soda1i, ap'punto 'Per ns'Utral;zzare le forze eli
destra, anelanti a nOostalogiche d;ttatur,e, e ]e
forze di estrema sinistra, 'legate al sistema del~
l'implacabil,e liveJ1,amento totaUtario. Ed abbia~
mo a,gito per ,i] sociaEsmo, sostenendo anch~ il
peso deHa incomprensione del Partito socia1i~

sta nenniano, che ha prefsrito l'arido imm()~

bilismo al netto djstacco dall'azione del ,comu~
lllsmo.

N ai guardiamo a questa nostra azione come
all'unica che abhia a,gevOolato ne] decorso de~
cennio l'inserimento deHe maSSe socialiste nella
direz,ion'2 del Paese, con s'pinto e con rnet{)d'J
democrabci, a salvag,uardia della libertà. Noi
non abbiamo nulla da rimproverarci e tutto da
rivendicare a nostro merito per il 'progres'so
dsl nostro poO,polo.Questo sia ben chiaro.

La crisi non è sorh per un col po di t,esta o
per un capriccio personale. N elle circostanze
presenti, la 'politica dli solidarietà d~mocratica

doveva apparire a tutti come l'unica ,che pote;s~
se rispondere al1'intsresse del Paese, nell'ansia
dI raggiungere quel grado di skurezza della
democrazia e della libHtà, che sOono la base
per uno sv:iluppo in sensoQ socialista della Sl~
tuazione pcYlitica del nostro Paese. Ma la soH~
darietà dsmocratica, che doveva es'Sere il teso
suto connettivo per dare unità di ,slancio al 'Pro~
grarnma democratico e sociale, si era all€nta~
ta, ed è vano ricordare gli episodi, che sono

gtor~a re,eente, e culminante nel demagogico ag~
giramen{;o del nostro partiito, che la dem(1lcra~
zia cristiana non ha sa1p'utOo,o megllo voluto
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;mp,d.ir.e ai propri sindacalisti, nella ma'teria
dei patti agrarI,

La cds: era palese; maturava a dlSpstto eh
ogni buona volontà, per cui 'PUòaffermarsi chf~,
anche senza i1 discorso del compagno onorevole
Saragat la sconfItta del Governo, manovrata
dalle correnti interne del partito democrat'iCO\
cristiano, era già s,contata.

È certo d',altronde che, per Il modo come è
stata risolta la crisi, attrav<:::rso rivalità, urti ed
imposizioni, su cui rispetto deUe istituzioni e
carità di Patria ci inducono a non soffermarci,
appare manifest.o che si aspettava il momento
propizio proprio per mettere le basi, attraver~
so il Governo monocolor,e, aHa scalata al po..,
tere dell'inte,gralismo democr.istiano. (Proteste
dal centro. InterruzvQ/Le iIel senatore De Luca
Carrlo).

È inutile che voi mi interrompiate: è la, ve~
rità, è la realtà, e voi 10 sapete meglio di me.

Questa soluzione è un controsenso, di fron~
te alla necessità ~ nella situazione 'poEtica at~
tuale aminterno ed all'estero ~ dl non radl~
ca]jzz.are le lotte ed ii contrasti, di giungere in~
vece a quella alternativa con il partito sodah~
sta, veramente unificato nella democrazia, che
è confonme alla stoI1ia ,ed ai tempi di svoluzione
sociale nei quali viviamo.

U,Governo 'H1.Onocoloresi t'Ìsolv,e ,in una in~
voluz;one politica, ed il Partito democrat,ko
cris~iano ne porta la responsabilità pi,ena di
fronte al po.polo i.taliano, anche se cerca for~
malmente di resp,ingerla.

Noi non ci soffermiamo sune line(' program-
matichE', espresse dall'onorevole Presidente del
Consiglio.

n carattere di un Governo non si dssume
dalla figura, dalle qualità e dai ,pt'ecedent,i del

capo del GO~lerno, ma dall'indi:r;izzo politico g()~
nsrale chiaramenbe espresso, dall'insieme d'2lJa
SUR.composizione, dalla sua idoneità a dar vita
o vigore a quell'indirizzo. I programmi si va~
lutano non soltanto per quello che si afferma,
ma anche per quello ,che si mostra di tacHe,
m un intimo compromesso, che affiora anche
se non sia 'preceduto da aperte o nascoste trat.
tative.

Il «monocolore» sorg,e dal1e correnti ostili
alla solidarietà demoaatica e quindi e~so è qua~

lificato da questo VIZ10 di origins. (Interlru~
zwne del senatore DelLuca Carlo).

E ciò indipendent2mente dai voti che gli vel'.
l'anno dalle destre, CCHleè ormai iCer~o.

Questo è significat:vo a confsrma doJla spe~
cifJ.ca tendenza del Governo. Esso ha dichiara~
to che vuole governare: governare... La Na~
zione. Il termine oggi ha un signi'ficato ,sim~
bolico. Ma è insEo nella s'ua struttura, ne: suol
scopi che, in tanto .può governare, in quanto
usufruisca dei suffragi delle destrs, le quali
certamente non consentirebbero ad '1m'az,ione
di govErno chs fosse proiettata v.erso h solu~
zione vera e radicaI.e dei probleml so.ciali. In ciò
ri,siede la sua specifica qual,if~cazione sostan~
ziale, <:::possiamo oggi dire formale, di destra,
che invano si cerca di mascherare con la el,en.
cazione ~ anche questa misurata ~ dei pro~

gètti l<:o'gislativ:inei div,ersi campi di attività pc~
litica. I

ZOLI, Presidpnte del ConsigV:o dei Min1:st'ri
e Ministro del bilancio. Per otto decimi sono
quelli approvati dai vostri Ministri.

GR,ANZOTTO BASSO. A volerns far-e una
,disamina, si r~s,contrano elementi del program~
ma tripartito, trapiantati nel «monocolore),;
ma la differenza è dwta dal clima diverso, da] ~

la div,ersa valutazione,: dalla diversa validità,
essendo l'az,ione del Governo controlJar~a e mi~
surata da queile forze ostili, che hanno causa~
to l'impossibilità di vita di un governo ver::\~
mente demo.cratico.

Epperò, gravi lacune si appalesano egua]~
mente, nel campo interno, specie per la disoc~
cupazione. la scuola, .ec,c. e, nel campo della po~

Jitica estera, speci:e. per quanto. attiene ai prio~
blemi del disarmo, delle fasc,e n'2utrali, della
difesa comune, della unità sconomka europea,
pJ:1e,suppostol di quella politica, e della prepara~
ZlOne della nostra economia, deHa, nostra pro~
duzlOne, alla graduals reaHzzaz:one di que1ìa
auspicata unità.

Si tra,tta di un programma « dosato )'>,com(~
10"è il Gov,erno che è usdto dalla crisi, il quale
non può presumere di avere l'adesione dsUe for~
ze veramente democratiche: psr cui il Governo,

I

senza dichiararlo, anzi dicendO' di r2spmgere
Ulla qualsiasi sCElta, qussta scelta ha invec.e
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fatto; sC21ta che non è quella democratica. (In~ l
terruzlione del senatO<'ì1e1Franza).

Ora, dò rappresenta l'assoluta nsgazione cL
tutte un programma, per il quaJe il nostro Par~
tlto socIalista democratico ha lottato in questi
di,eci anni.

Si parla di garanzia e dI tutela della demo~
craz,ia e dsl1a libertà! Ma di quale democrazia
SI intende parlare, di qual,e libertà? Esse diven~
tana ,(~spress:olli o'pportunistiche dettate dal
momento quando le ma.sse che noi rappresell~
tiamo sono tenute fuori daH'azionO) pÙ'litica (L

Governo, quando le bens individuate correnti
cattoliche, conservatrici e r,eazionarie, hanno
la 'possibIlità di arrestare qualsiasi seria, azio~

n" a lavo n' ,delle maSS'2 kvoIatr,ici, quando il
Governo per -reggersi deve accettare Il voto del~
le forze di dsstra e di estrema destra. Notate
che si tra:ta di quelle forze che fino. ad oggi
non hanno avuto mal lapossiibllità (e questt)
è ambìto merito nostro) di inssrirsi nel gioco
delle forze politiche del nostro Paese, mentre
oggi: 2.ttraverso il GÙ'verno monocolore, SI
dà loro una funzione d:. rnievo che certo va a
detrimento delle istituzioni democratiche s del.
la 1ibertà.

Il Par~ito socialista democratico non 'inten~'
de in alcun modo, nemmeno. 'ind:.rsttamente,
avallare la soluzione di ques,ta crisi, così come.
è stata voluta dal Partito democratico cristia~
ne centro le legit:ime ~spettat:.ve sociali, che
reclamavano una nuovasituaziione, ,più demo~
cratica e ,più sociale.

Il Partito socialista democratico sente chs
non deve cambiare nulla del suo programma
di riforme sociali e di azione democratlica, e
ps rc:.ò è contro il Governo monocolore. Esso
sente le esigenze dell'agricoltura e dei lavora~
tori delJa te~ra, sente che la disoccupazione af~

iJiJ'Je larghi sCf2.ti della popolazione e non P~lÒ
essere ancora a lun:go tollerata, per cui urgono
pru'l'isdimenti dI'aRtici, sente che la .p.et'eqU:l~
zione tributaria deve l'aggiungersi ad ogni co
sto, ,perchè giustizia vuole che li ricchi paghino
,ed i poveri siano sollevati da mgiusti balzelli,

sents che le s,pec.ulazioni sulle aree fabbricabW
debbono assolutamente cessaroe, sente che sono

ancora ,insoluti i problemi deUa costruzione del~
le case per il 'pOpO'O, dell'assi0urazione por
tuUi coloro che la'1orano, deUa Itutela e prote~

z:ìone del lavot'o sotto ogni aspetto umano, ci~
vile e sooCÌale; intende che SIa conseguito final~
mente ill riconoscimento giu6dico dei sinda~
cati.

Di tutti questi p,roblemi, di tutte queste es.i~
genze la soluzione non può essere che socialista
e nOon,potrà ottsnersi ehe con l'assunzione dei
soc:alisti democratici al GovHno della cosa
pubblIca, con la n6utralizzazione di tutte le for~
ze avverse, semprs cO'n .il metodo Igeinocratico
€ con la garanzia deDa libertà ;mtto tutte le
forme a ,antaggio dI tutti.

Per questo il Partito socialista democratico
non 'può dare la sua adesione al Governo, che
fatalmente è 'portato a trascurars, se non già
a misconoscere, le istanze che tall problemi ren~
dono indllazionabiìi.

,La nostra sarà un'opposizione democratica.

quak forse per la ,prIma volta si avrà in Itallia,
dacchè intend:amo distinguerci da quanti di
estrema destra daranno il loro appoggio al Go~
verno, il quale, avendo bisogno d,el loro vÙ'to,
non potrà deludere le loro aspettakive, antiso~
ciali; e da quanti, di estrema silllstra, aspirano
a forzare la situazione fino a fare rivivere quel
frontismo, dietro il quale si rivela la soppr,es~
sione del metodo democratico e di ogni fo,rma
di libertà.

È l'ora della chlarezza.

Es.primendo la sua avversione al GovSfno, Il
Partito socialista democxatico intende esaL
tare l'o'pera fin'oggi compiuta, la bontà del me~

todo seguito ed intende riaffermare l'utilItà
storica della sua azione, a salvaguardia dslla
democrazia e della Libertà.

Esso intende dar vita ad una nuova situa~
zi,one, che Iconsenta l'azions social1sta a s'ervl~
zio de.i supremi interessi del P.aese, che si iden~
,tificano nella elevazione delle classi umili, nel~

la eliminazione dene distanze soeiali, nsl pro~
gl'esso dsllavoro garantito 'e tutelato, in un cli~
ma di l1bertà e di democrazia, alla stregua de'i
'princìpi della internazionale socialista.

In nome di taH princìpi, noi, con senso re~
sponsabile, neghiamo ogni solidarietà a questo
Governo. (Applausi dal c'entro sinistra).

PRESIDENTE. È iscritto a parìare il se~
natore Amadeo. N e ha facoltà.
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AMADEO. Signor Pr.es,dente, onorevo1i col~
lsghi, se oggetto de] dibat~'to fosse una 'Pro,po~
sta di l,egge o un ,provvedimento, suscettibili
di integrazioni e di emendamenti, g:à in questo

sscondo g~orno di discussione io avrei ben poco
da dire, 'P'erchè le varie correnti polltiche qcli
rappresentate si sono, tutte o quasi, pronuncia~
te, esaurendo il vivo degli ar,gomenti; doV'n~: li-

mitarm: a consid€razioni marg.nali, a spigobre
nel campo mietuto. Ma Il dIbattito è di ben altra
natura, e per quanto si incardini in un espO~

sto programm3,tico, quindi in un fatto di con~
tenuto eminsntemente rappresentativo, è ben
diverso anche dalla discuss;one di un bilancio,

'perchè porta a un giudizio preg:udizlale di
seeUa d:i valors permanent~ che impegna ad
,un completo ,esame di coscienza, ad un atto

di ,chiarezza, di lealtà e di onestà politica, per~
chè la fiducia matura ed è sorretta nOn se,lo
dal nocclO]O del 'programma, il che sar.ebbe,

nel1'atto 'Psichico, .i1 preva[ente elemento rap~
presentativo, ma anchs da quello che gli ps,i~
cologi chiam2.no 11 tono. La fiducia 'per un

gov'erno nasce non solo dalle sue proposizioni
programmatiche, ma da qualcosa di più effu-
so e che sommno'Ve il profondo, da fattnri am~
bientali, da circostanze che quelle proposi~
zioni incorniciano; la fIducia è un po' ,come
l'amore.

Dico subito: cOlltro il mODocolore perchè
hIe. no. Le censure fatte al 'Partito al (Iual.~,
appartengo sono, in sostanza, ingiustificate. n

di "tacco 1l0l'tro del febbraio ulhmo. e la fin
de 1/on rcceviOÙ' dei pur pre8s~.ntl 'nviti in
questa uUima occasione non hanno consisten~

za Questi nostri atteggiamenti furono deter.
minati e si sono consolidati nOn ppr capriccio-
<:a impuntatura ma, a ,ragione o a ,torto, per
la convillzioneeh~~, via via, que,sta col]abora~
ZlOlW ~lVeva urtato ln difficoltà immppra~
bIli.

:BJcI è mo),uraìp; pr'm:., c'l'l'a i.l caos ,lasciato
dal!a g1.ì,erra; l] problema urg1c-nte consisteva
nella ricostruzione matenale de] Paes,e, neLl
sua ricostruzione istituzionale e costituziona~
le. E molto, molto si è fa.tto, ed è henemeren~'
za ,jncontrovertibile acquis:ta dai governi di
coalizione più ampia. Ma aHara ,csrti ,problemi
rli fondo e diindir:zz~ €rano come velati dane

nsces3;tà eh? prem,evano; ma rientrando, e

siamo rientrati, nel1a pacata normalità della
vita nazional'3 quei probJemi, che toccano la
regione dei p rinCÌ>pi e quindi dsl~e tradizioni
proprie di cias,cun partito si dove'Vano far sen~
tire, e acquistare importanza prevalents.

Basta, s';a dett.~ per ora solo incldenta1me.n~
te, ricordare le v.3xa,we q1{,aefltiones dei con ~

tratti agrari ,e deH'ordinamento regionale.
Tutto dò dO~leva porci e ci pos-e in >posiz:oni
di impossibmtà, di incompatibilità di princì~
pi, ancor pr:ma che di interessi. Anora ah~

biamo compreso che non ,si poteva più 'parlaTe
di una collaborazione, ma ,piuttosto d; una for~
'l1u1a, e che questa formula era come la pslle
diss.eccata di un bruco. Non qUI dentro, dove
le 'parole sono soppesats. ma in cerN settori

della stampa si parlò dI r-espons~bilità del mio
partito come se fosse stato esso il determi~
nante, anche se nOn prossimo, d,eHa cris.i yo.,
v,ernativa. No. E riprendo; noi non siiamo ,eon~

tra qussto Go'Verno perchè monocolore. Non
lo siamo, anche se non posso condividere una
certa imDo"tazIope iniziale nel Presidente d(~l
Consiglio. Ricorrlate: nel genl1aio del 1951 al~
]a Dresenl:azione d€1 GO;lerno Fan~ani, che non

ottenne il conS8nso del PBr1;wnento. nni B quPl
governo abà,amo confer,ta la fiducia: .ed 'er,),

un governo mono,colore, Quindi non siam')
contro il 111cnoeo-101'eperchè talC' anelw se, ri~
P?~o. non cOlldivid~ certa diagnosi d'21l'onorf'~

voI p Zoli quando sostiene una pSlgpnz~l qnas:
C'ostltuz'ionale deJ quadripgrtito l'lfa/'c11Chsi 111
nsultato elettoralI' del 7 giU~110 19R:1.

ZOL1, Presil(!enfr. d.,'! Com:rg[.io de1 mi))I,3,tli
r: },fn'n"st'''0 df,:l bilancio. Ho parIatn di indIca-
zione; non dl costituzione.

AMADEO. Ulta mdieaZlOTlp ;;11]a qUB,]p, 'pe~

l'altro, filel convinClmento di voler essere ade~
rent! a: rcsponso dc]le urne va: intend8vaf"(,

rrnan2re fec~el1, edcl]a,ollorr~voh' Zo]i, ha l',i.

petnhtment..o affc->rmpto che quelJa. dnv,eva, ('8~

sere l'ind:cazione va,lida per tutto i] corso d( l~

12. presente leglsJatura.

FRANZA. Era una mtenzione dI Oppol'tu~

n'Là.
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ZOLI, Pres'Ìd,ente d,el CO'ngigli,odei ministr'i
.e Mi'm'stro del lJilancio. Non ho mai ,conosciu~
to la parola opportunità.

FRANZA. Mi r,iferivo alla formula di al~
lara.

AMADEO. Ho ,sentito da autorevoli cone~
O"hid'altro settorE' che qU'81responso ,elettoral.;:;o .
segmwa al contrario la condanna del centrl-
sma. N eromeno questa è la mia opin i,one; 'pen-
so che :n ogni modo il responso elettora,~e
non cristaHizza una 'Posizione. Il ragionamen~
to tante volte ucc,ide, onorevole Zoli; ma 1a vi~
ta salva! E questi anni di martoriata v,ita forse
hanno fatto maturar,e situazioOni che vanno af~
frcntate. C'erta, deve essere conservato il con~
tatto coOnla volontà popolare, sovrana, poichè
si'amo una Repubblica democratica; ma qur~
,sto, do'po le elezioni, è il rapporto 'col Par~a-
mento, depoOsitario responsabilE: e perman,ente
di quella volontà. Quadripartito o monocolore?
Lascia o :raddoppia? Questa drastica aiJ.tern:i~
tiva non la comprendo. QU2'sto dilemma, da cui
trae originE: il processo per le respoOnsabilità
dell'odierna crisi, francamente non mi persua~
de e non 10,posso accettare. Le soluzioOnichE:la
situazione consence, che la vita esige non sono
soltanto due, e potrebbero essere trascelte an-
che 'prima del1a consultazione elettorale, pros-
sima ma, sembr.a, non imminente. .Questo non

. lo dieo all'onorevole Presidente deI ConsigLo,
il quale si è limitato ad affermare che, per coe~
renza, per aderenza alla volontà popolare
espressa il 7 giugno...

ZOLI Presidente del Consiglw deri mi'Ìnistr'Ì,
e Min1'stro del bilanc,iiO.Tenga anche conto del~
la conferma attraversoO le elezioni successive.
Questo è qusl10 che impor~a. Capisco che non
ne 'parli volentieri ...

AMADEO. Anzi. Le E'lezioni successive han~
no, è vero, un significato politico, ma sono
elE:z,i,oniamministrative, e ciò vuoI dire molto.
Proprio nel mio collegio, noi abbiamo avuto
la scddJsfazione di constatar,e un bel recu;pe~
l'o. Ma non facciamocisoV1erchie illusi.oni, pe-r-
chè altri fattori entrano in giuoco neUe elezioni
dei consigli comunali e provinciali.

La nostra odierna opposizione non è quindi
preconce'tta. Io stesso sono venuco qui, senza.
determinaziom precostituik, ad ascoltare il Ca~
po del nuovo GovernoOe faocio il punto della
mia posiz:one a nome de,i nostri amici solo do~
po av,srlo sentito. L'onorevole Presidente del
GonsigEo pensa che noi ci si debba ritirare in
Camera di consiglio solo do'po ,la sua repUca;
ma .ci sono ,sin d'ora elementi che fanno poco
sperar,e ne11a replica, per quanto abile, onesta,
chiara, de1l'onorevol-e Zoli. I

ZOLI Presidente d,e,l Consig'lio, .dei m1nristri,
e Ministro del bi.lancio. Io sp,ero che vi p'enti~
rete di aver deciso prima.

AMADEO. La vita è un tessuto di speranze,
di delus:oni, di peclcati, di pentimenti.

Per giustificare ad altri, come abbiamo d()~
vuto giustificare a noi, le ragioni d,ç1presente
nostro dissenso ci sono due ordini di conside~,
razioni, che passo ad esporre, nella non de~
siderata situaz'ione di dover dir.e di no, a breve
lasso di tempo, a due persoOne, l'onor,evole S8~
gni e l'onorevole Zoli, che pur,e destano :in noi
tanta sincera simpatia. Ma qui non si tratta
BVidentenl'snte -di s:mpatia o di antipatia. La
nostra è una pos:zione politica.

'Questo monocolore avrebbe potuto eccep:re
1a brevità della sua vita costituzionale, pr'8~
elusa dal t,ermine della legislatura, presentan~
do un proOgramma ristretto, limita'to, oltre che
agli atti 1l'nprorogabili (l'a'pprovazione de,i bi~
lanci, la ratinca dei due tratta'ti internazio~
nali), a,i provvedimenti rlchiesti dall'aspetta~
ti va più che legittima di alcune ca'tegorie, i
ferroOvieri, i postelegrafonici, g]'i insegnanti,
i pensionati, cito a mo' d'esempio. ed affer-
mando la continuità di ,indirizzo con l'az:one
svolta dai Governi precedenti per quanto rj~
guarda il massimo implego della mano d'{)pe~
l'a, i lavori pubblici, ecc. Poteva prenderE'
impegno di metteI1e l'8Jcceleratore su queste
attuazioni. Ma il Governo ha avuto la mantfe~
'sta preoccupazione di passare non per un mo~
nocolore, hensì per un incolore. Non voleva
presentarsi come, nel 1953, si p,resentò il Ga~
b:nsibto P.ella, cioè come un mini'Stero d'affari:
mono'colore, quindi, .con un programma di
schietto signi.ficato poJitico. Ed aHom, il pri~
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ma ordine di considerazioni vsrte sul program~
I.TIa; che è ampIo, pesante anche p.2r le sue spal~
le, onor,svo,le Zo~i, d:ffi.cilJnente attuabile s,e non
altro per ragioni dI tempo. Può valere, più che
come impegno di attuazion.e in terrninr~, come
una mdicazione preelettcrale, elettorale, post~
el.ettorale della Dsmocrazia cLsbiana. Nè mi è
possibIle approvare o respingere in blOCCOque~

8'~0 pr9gl'amma. Dsl resto, per lo scopo che qui
mi pl'.eTIggo, 'non è il caso di scendere ad :1nét
disam,na analitica e completa; perchè mi ba~
stano ,j punt: di insufficienza e dI dissenso, se
di primaria importanza,

Politi.casstera, Patto atlantico: s'tl'umento
dI difesa sì , 08di dIf,esa è sta'to e di difesa de~, ,
ve rnan~snel'si. Volontà di collaborazione in
tutti i settorI (,ec.onomico, sociale e èultura~
le): sì; unificazione de; Paesi ,dell'E:1ropa OC.
cidentale: certo, graduale; i miracoli, i mortali,
anche i grandi, non Ji compiono; Germania,
unificazione delJa Naz10ne tedesca: sì, e non
come moneta di scambio, ma com'O una eSIg'en~
za primaria, di g:ustlzia e di sag~ezza ~~ chè.
senza giustizia, non v'è pace ~ non ccme con.

tropart':a, dunque, di rinunzie o di cedimenti;
ade,slOne a propos.te di disarmo, adesione v,iva,
operante senza alcun dubbio; ev,entuali inizia~
tive, atti intesi a creare le premssso8' di una
effettiva distensione e convivenza int,ernazio~
naIe, salvaguardando semproe la nostra lIbertà,

la nostra civiltà, sì.; aiuti ai Paesi arretrati,
ch,:; flHono o~g2,t~i di d!m:tto, certo: e anchp
questi vanno intesi come fine a Sf' stesso se 'Pu~
re a vantag'glo degli mteressi del nostro Pa,=s,'.
Su tutto dò noi conveniamo, e III fondo non
rappresenta ,che la continuaz,:one d,i una scslta

polItrca gIà fatta, nè potrebbe esserp cliversa~
mente, perchè la politica estera non SI rovesc:a
come SI rovesciano le m.aniche di un abito. Tnol~
~re ]a p~].jt:('~estel'a è condi'!:iol1:3ta da SItua.
ziol11 di fat~o ])21' le quah noi non po~s'amo da
soli r3s'~re determmantr. 1n tema dI polItica
estera pertanto nOn esiste cl.'! parte l1n.stra con
voi, s.:gnol"i del GovPl'no, un rl'S'iPI1'w.

Vt'niamo ai dn~ trattati, Mrrcato comune ed
Eura':om. Qui ne ho sentito par13,1'e, ma come
se noI'} si trattasse d l Hna questione dI pura (2
semplic':. ratifica. Dis,cutere~TIo per ore, per
g.orni, per set~imane, ma la conclusione dovrà
essere o un sì o un no; perchè i trattati naB

po'ss.i~mo mod:ficarli. Certo sarà utile e nSlces~
~;aria una d'scussione approfondita, pprchè il
tratbto 1S'titutivo del Mercato comune es,ige un

ridm'ensbm:~l1ento deEe nostre stl"ut:,ure, per
chè bisogna porre in essere una sintonia tra
l-e econCJrnie dei dJversi Passi, economie che
debbono convertirsi in e;::onomÌ8 libere, ma
complsmentar:. Questa del resto non è una fun~
zione specifica del Governo; ma l'ha introdot~
ta ,jl Presid:ònte del ConsJglio come elemsnto

del suo pn}gramm.a, ed è solo per questa ch",
mi ci sono soffermato.

Passiamo ora ai punti dolenti.

L'ade'guarnento Coostituzionale del testo 'Uni~
co di pubblica sicurszza non è ancora legge, è
una mezza le\'irf.!;e.Ho l'esDerienza della passata
legisla'tura; nel testo aDora pressntato certe

cO'se non c'erano, in questa legjslatura ceTte
,cose ci sono, Ad sS€lffipio, la conferma den'arlj~
colo 2. Non una parola, .onorevole Zoli, lei d
h3. detto su questa pun:o, che pure fu ogget'to
diconcitdo dibattito in quest'Aula, anche se
d.eJle 8ssicuraz:oni di fedeltà democratica s()~
no st3~e date, e con l'avallo personale, di un
w~ro dE'mocra'tiro e repubblicano come lei è.

Altro mino}" ri1ievo, 'peraltro assai sigl1ii.fi~
catho: -riguarda :il diritto del cittadino al tran~
sito internE:zionaJ.e, al passaporto. N elJa pa.s~
sda legislatura gli « obblighi di legge ». ri8"1'-
vcti dalJ'arti,eol0 16 della Costituzione, vennero
"Iefiniti in un modo, lin questa leg'slatu-ra in un
altro, con una di quelle distorsioni che dispiac-
ciono all'onorevole Zoli, e disatteso il paren'
'espresso 'n proposlito dalla nost.ra te-rza Com.
rnissione. Eppure la materia rli.entra neHa Ci>
tegor;a dsi dirittl di libertà così chiaram.:mtp
r;vendicati jn peI1iodo fascIsta nel libro, che'
tutti r:onosciamo, di que] rivoJl1ziouario che Li
Fr?.neescD R'J.ffini; dirittJ a salve7:?a dei (ju::\ll
si eri,'!",: la Corte e'ost1~,UZoIlf'Je Una Intrv','u
?;i,)lle autorevolp è, a questa pr8p8sib, 1'IS'JO

nata. qui dentro me.ntre il Presid~jJ]':l' ZOì1 I:SP{)~
neva Il suo pro'grmmrnn. La secCa C'p'1snr8 11')\\
('alp va certo n<-ll£' SUe aneai' non nai,(' re"l;on~
sabilità Questo Cow:rt10, aJlch; se l" rn<)~f:'io;
parte del suoi c:o'l1ponenti furono mem1:>n ,l! !

Gov'.rno prece.[!ente. Ma anche per questa l'in
terruzione è stata tempestiva ed n~lile, aneo'~
per noi, che de1ibsrando una legge dobbiam')
tener conto :n precedenza di un possibi'e gLì~
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dizio della Corte Icostituzionals. Nè ,intendo da-
re àdito a sospetti di malizia, quali sarebbero
in chi pensasse: intanto la legge si fa e si a'P~
pIka, e poi, ne] tempo, sopraggiungeranno, se
mai, il rkOlrso e :la 'Sentenza della Corte costi~
tuzionale.

zaLI, Presidente de'l Consig1io dei mini:st:l"'i
e Minis,t'f1Od"el bilancio. Io rispondo dell'è:l'eggi
di cui ho 'parlato. Lei mi parla di altre leggi.

AUADEa. Vero: ma avrei avuto anch'io
piacere di s'entirla sC'è:ndere a qualche specifi~
caz,ione in quelle dichiarazioni di lealtà demo~
,cratica costituzionale ,che non mancano mai in
circostanze corns' questa; anche se in bocca sua
non sono lettera morta, ma sono apparse un
tantino [lou.

ZOLI, Presidente del Cons'ig'lio dei ministrÌJ
e MinistrlO dell bilancio. Hanno il significato
più amp,io e più assoluto!

AMADEa. Qui devo dire una parola sulla
questione del laicismo.

È una 'parola che non mi piace. N on vorrel
esssre frainteso: c'è un laidsmo dei non iCY;;.
denti e c'è un laicismo dei credenti, ecco per-
chè la parola non mi piace. Ma noi usiamo l"
parole ,come le monete, anche se logore. Laici~
sma significa quell'assoluto regIme di ugua.
glianza e d,i tutela che è sancito COn gli arti~
coli 19 e 20 deHa Costituzione. N essun privi~
legio, ecco tutto. Nsl campo, consentite, per
esempio della scuola: libertà dell'insegnamen~
to, sì ma a patto che la scuola non statals off'ra
neUe persone chiamate ad insegnare garanzie
di preparazion'è:, controllata; che faccia loro
condizioni economkhe adeguate, che si attenga
ai programmi statali, che si sottoponga al Call.
trollo dello Stato, e ns 11esed] dello Stato; che
la norma cos:ituzionale, articolo 33, sia intesa
nel S'enso che nessun onere dl.:;bbavenire allo
Stato per ,la scuola non statale.

Non è certaments un monito, nè un rimpro-
vero, onorevoJi colleghi della Dèmocrazia crì.~
s'tiana, quello che sto p,er dirvi; voi mi cono~
scets, e alrcuni tra voi erano con me nell'altro
ramo del Parlamento e mi conoscono .da anni.
La fede religiosa è tale atto che voi dovete es~

sere più gelosi d'ogni a,ltro nel salvaguardarla.
Non vogliats mai confondere il sacro con .il
profano, non ca,ccÌatevi negli angipo.rti deUa
passa poìitica! Credenti possono essere nelle
vostre filI::,e la maggior parte lo sono, ma pos~
'sono anche: essel1e nelle nostre 'file, perchè 3e
mai vi è una parola ricorr~nte negli scritti di
Mazzini, è la paroJ.a che d richiama a ricono~
scel"e il principio che tras'cende, e dà senso, 'e
valore a ,questa pov'è:ra vita mortale. Ma non
indulgete mai all'linsidia capace di portare un
contrasto, un dissidio nella coscienza stessa
dei cr,edenti, dove pure ci sono interessi ~
{:onfUtti di interes:se. La fede è ,s'Up8,riore a
questi conflitti, chs anzi vuole conciliare in
una legge d'amore: Cristo e il Suo Vlangelo vi
devono portare agli umili!, verso queHi che sono
in basso, pl::r innalzarli con la forza della giu~
stizia sociale.

E ci sono i patti agrari. ,È mia opinione de.}
tutto personale che in materia il Gov'ern')
avr'elbbe dovuto avvertirs l'opportunità di 1a~
sciare arbitro il parlamento eVlitando di pr'en~
dere posiz'ioni più o meno precCJstituits e com~
promett'enti.

E le Regioni? Ma tornerò brevissimamen-
ts su questo aIlgomento passando al secondo
ordine d,i considerazioni, che ,deriva dallo
schieramento dei ,gruppi, quale già siintrav~
vede. ,È inutile nascond",rVi dietro a un dito,
adducendo il caratt'ere di Minist'ero di mino-
ranza precostituita. Voi non siete nè vol€t",
essere ~ 'ed è giusto ~ un Ministero di affa~

ri. ;Vo1ete js'sseI1e ,un Ministero. illonocoùore"
ma politico. Ma la po1itica è sempr'e una scel.
ta, e sotto questo aspetto il programma l)lù
che valere in sè ha un valor,s strumentale
perchè inteso a provocare consensi o diBs0n-
si; d9termina esso uno schiuamento.

ara, mi si ,consenta: H vostro program!Y'a
è tale ,che non accontenta nessuno; forse non
accon:enta neanche; tuttI voi, siignori de] G<J~
v-erno!

zaLI, Presidente del Consigl'io de? ministn'
e Min£strodel bilancio. Non l'avrei pr,ssentato
se non a.veSSeaccontentato.

AMADEa. Sarà opinione di cui potrò ri~
~r'8dermi, ho l'imp-ress:onp cn,.c.non sodrliS!1
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nemmeno la Democrazia cristiana nel suo com~
pl'esso. N an accontenta i lIberaU, psrchè soe~
chiude l'us.cio a certi emendamenti del patti
agrari, e lo socch:ude COn un cnto cigolio di
cardini, perchè sii dice: nai non abbiamo PlÙ
in quest.o caso la presenza imbarazzante dei
liberali nel Gavuno e possiamo fare un pas~
settino avanti. Non soddi.sfa nai, 'perchè cc
sembra di capire che l'apertura .dell'uscio non

sia così ampia da lasciare passaregl: emsnda~
menti del nostro oTgano si,ndacale: la UIL. E
da questo punito di vista non accontenta ceTta
quei srettari di destra chs sono al di là, nell'im~
pegno. di difesa degli interes3i padronali, del
Par,tita liberale.

D'altra parte il programma nan soddisfi'. :e
nostre minime e3igenze per quanto riguarda
l'ardinamento regianal,s. E a questo propasita
hisognerebbe fare veramente una campagna
per spi,sgare al1':uomo delìa strada, quel1'uc~
ma della strada a cui 3i è rifatto il Presiden.

t'e del Cansiglio, di che cosa praticame:qte SI
tratta. Tanti parlano. di qussti argomenti e
sono avversari in buana fede ~ di que11i in

ma laf'ede non mI occupa ~ perchè nan cono~

scono nsmmena il testa ,deJla legge sulla costi~
tuzli,ane e suì funzionamento. degli organi re~
gionali: questa spaventosa autonomia! questa
autogaverno! ,che praticamsnt'e si risolve jtl
un'e,canamia di mezzi, in una adeguatezza di
strumenti, lin una difesa demacratica, a bens~
ficia degli interessi prupria dell'« uomo. della
strada ». Ed anche a qussta prapasita, anor'e~
vale Zoli, devo dolermi in duplice senso.. Pri.
ma di tutto perchè quella straccia legge, valu~
ta da voi stl',ssi alla Camera nella passata le~
gislatura, onarevoli demacristiani, per la ele
ziane dei consigli regionali cal sistema del se-
,cando grado e senza vato ponderato, Se fosse
a'PPTavata, e lo patrebbe essere in un solo gior-
no., dall'altro ramo. del Parlamento, non fareb~
be certamente crollare nuHa. Ella ha detto che
è bene che per il funzionamento de,gli orgam
r818ionali siano predisposti tutti gli strumenti
legislativi integratari, 'Per esml'pia quello per
la finanza della regione. Ma ella mi insegna che
i Consigli regianal! d: prima elezione devono
provvedere anzitutto alloro regalamento a sta-
tuta...

FERRETTI. N.o, a mettere nuave tasse!

AMADEO. ...eche questi statuti devono. es-
sere poi appravati con leggi deno Stato. Cam~
pa ,cavaHo! Comunque, l'appravaz:one della
legge elettorale nan avrebbe rappr<:oS'entato
una saddisfaziane purament,e platanica : avr,sb~
be significato rispetta della Costituzione. Ma
mi ha fatta anche speclie Il modo con cui f::lla
ha inavvertitamente espressa lì punto di Vl.~
sta contrario del Governo. Ella ha detta: « Non
create il fatto campmto! Siamo alla vigll,ia di
una consultazione elettorale: stlamo a vedere ».
Ma io. nan posso accettare sic elt sirnplici:ter
questo « rinvio a nuov.o ruolo. » perchè la ,con..
sultazione elettarale non è di per sè ste3sa UD
refe'rendum, e quindI nan spasta la questione.
GapIroei il ragionamento se si trattasse ,di 'qua]~
che ,provvedimento di altra genere, '€ole darei
forse ragione. Ma su questa delicata materIa
no, psrchè la Costituzione è quella che è, e noi
siamo. qui per pagare lUna cambiale tratta dai
costituenti; e nan l'abbtamo pagata in questa,
come :in altri punti.

FE-RRET'TL Applica.te piuttosto. l'artkolo
39.

AMIADEO. Il suo discorso nOn soddisfa a!l~
che per la questione deHa sganciamento delle
aziende I.R.I. daHa Confindustria, sganciamen~
to. che non 'PUÒessere intesa come un fatto tec~
nica di applicaziane della legge, ma che impone
a sua 'Tolta le scelta dei criteri di gestione, crI-
teri che il Presidents ha lasciati in una certa
penombra ,crepuscolare. N on accantenta dun-
que nessuno, il suo programma, perchè, ,indi~
psndentemente daJla simpatia che noi posslia.
ma avere per la sua persona, anorevole Pre~
sidente del Cansiglio, nessuno è disposto ad
attsndere che una scelta pamica sia fatta dai
Governo nel mamento della esecuzione. La
scelta deve essere fatta 'prIma, carne indirizza
generale, e vai sareste candannati all'insuc~
cesso prapria per a ;!er procrastinato questa
scelta. per averci detto: «vedrete i fatti, e
came sa:remo fsdeli al gIUramento. prestata »,
voi sareste condannat,j all'insuccesso, imziale,
se, pure non desiderandol0, vai affriste una
occasians insperata al re:nseriftmenta dei mo~
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narchici e dei fasc,isti nel g1iocoparlamentar,:.
Non la dico solo io. Eccovi « n resto de] Gar~
lino»; ecco cosa scrive: « Quello che Ha sem~
pre sembrato un assurdo, e cioè una relllserzio~
ne del:1'l:::stremadestra nel gioco parlamentar'~,
incombe come una praspettiv-a inquietante
sul futura della vita italiana ». Inquietante;
l'espl:::rienza purtroppo. insegna quali sono lè I

insidie, di che mali possano. moràe le giovall1
democrazie, e soprattutto le giovani Repubb1i~
che. Voi pass'erete; voi pass,sret'e, per uno spl~
rito. di disciplina che onora la Democrazia cri~
stiana, perchè non si milita in un partito sen~
za sentire il doveTe della dIsciplina; si fa ;1
propria davers, e pa'i eventualmente si va via.
ma finchè si resta si deve agire così. Ma voi pa3~
serete anche in forza di integrazioni di cui por.
terete il pesa, con uno schieramento. che va daJ~
la Demacrazia cristiana alla destra monarchica
e fascista. Ma questo schieramento ci pone
nella necessità di dirvi: no, signorli del Gover~
no! Vo,i probabilmsnte pensate di .operare un
riscatto successivamente; atto per atto, legge
per legge. Voi .direte: « Ma coms! Questa pro~
posta è demacratica, canforme ai vostri po~
stulati; qui c'è Il Paese che vi guarda; avanti.
la valets o non la volete? La respingete? Ecco.
che vai vi mettete alle co.rde di una reslponsa~
bilità ». E voi la f.arete accortamsnte ma one~
stamentf~, forse nemmeno. valendovi ~ non
dica non abusando. ~ del vota dI ,fiducia. Di~
rete: « Noi proponiamo, e il Par1ame~to, nella
sua sovranità, decida ». Ma se voi per caso
ritenete che una simile njserva possa esimH~
vi dall'operare aggi una chiara, .inequivaca.
bile scslta politica, io pensa che cadiate lin un
errore perchè penso che il Cammlllo. .di un Go~
verna non passa essere quello dsll'alpinista, Il
quwle pone il piede a destra a a siÌlllstl'a a se-
canda chs nella roceia trova Un sostegno., che
poggia il piede anche suna pietra instabile e
che precipiterà, puriChè gli consenta Il fulmi~
nso passaggio. N o, un Governo trae la SUIl
forza palitica e morale dall'unità intrinseca
dell'indirizza, dalla scelta :inIziale di una po~
litica.

Ora, questa vostra Governo tale scelta nan
ha patuta, non ha saputo fare: ecco i vostri
ausiliari (rivolto roZZa destra); i negatari del.
lo Stato demacrat,ico e repubblicano. Per supc~

rare la prova, vai state pSI' accoglierne i suf-
fragi: appaggio .che vi compromette e ,che tè
minaccia.

ZOLI, Presid,ente del Consiglio d)ei ministri,
e M~n1:str(} del bilancio. Chi lo dice?

AMADEO. E dinanzi a questa fatto, anare~
vole Zoli, anche Is considerazioni sul program~
ma .Sl ,allontanano. dalla visua,le, perchè più
gravi 'pr,eoccupazlOni ci sopraffanno. Vi vedia.
mo in cabtiva compagnia, ,e dobbiamo dirvi:
no! (Ap'prmvazioni. Congratulazioni).

PRESIDEN,T'E, È iscritta a parla:re il 'S,e.
natore J anuuzzi. N e ha facoltà.

-x-JANNUZZI. Onorev.o,H calleghi, Isi :impone
in ques,to di:ba:trtlto un dovere ,di estrema chia~
rezza. Ogni ,raglO'namento non può muaVN'e
ohe da questa indl.scutibilepremessa: CapO'
ddlo StatO' e Padamento hanno. ,come :primo
imprescindibile dorve're 'costituzionale, quell'Ù
di dare ana N azione un Governa.

Il Capo dello Stato ha assailto ai suo ,oom~
pita; ,ora è il Pa,rl,am~mta ,che deve' di,ohi'arare
se è in ,condizioni di a,ssolvere al sua. N elI no~
straP,arlamento, e più al.la Camera che al ,se~
nato, non esiste in questa momentO' una mag.
g10ranza precastituita. 11 ,margine di ma'g~
gior:anza dato da1'1'elettorato ai 'partIti de1l:a
caal,i'zione demacr.'tJbca non è p,iù orperwllIte. Dica
ma~gine, e non iiev,e ma/rgine, c'Ùme ha detto
l'onorevlO1le Zoli, 'p8'rchè, se è ve/l'O ,che li par.
,tilti del1a 'caaliziane 'ebber'Ù il 49 per cento. con-

trO' il 48 ,per centO' dei vati degl:i a:lt~i pa,rtiti
.riuniti, è ,pur vero ,che ,gli a.Itri pa.Ylt:ilti,tutt'al~
tro ,che cOializzati, ap,pa,rivana e appaia,llio, nel.

1

10 .schi'eramento politico naz.io:na~e, quanto
Ime:na in due gruppi di forze poliltiche disltin~
te, ,sepa,r,ate e insanabilmente contrastanti. In
tal modo 'i,l 49 per centO' ,dei volti deUa coaili.
zione non deve essere pO'Sito in 'r:affronta a:l 48
~)er cento. del ,camp}eslso deg~1i altri p,artiti', ma
alle mo],to minori .peI'lcentuali dei due gruppi
singollarmente D't"esi. Questa considerazlÌOIne
toglie agni dubbio a tutte '1e discussioni ,suHa
l,egi,ttimità costl.tuzionale del Govern'Ù :del
Paese da :pa:rte deHa co~liziane, oon un !lieve
margine di maggioI'lanza.
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ZOLI, Pres~dentedel Consiglio dei ministri
e Ministro del bilancio. Io ho 'Parlato di indi-
cazione e non di legittimità costituzionale. È
bene essere precisi.

JANNUZZI. N'On è di compet'elllza del'Pai'~
lamento saitta il profilo costituzIOnale giudlca~
Irle per,chè una alaeanza 'PolJrtica :Sll è compo-
sta, SI è scomposta e non è t'Ornata a rIcampor~
SI. L2 alleanze e le ,intese IPo1itiche sono fatte,
sì per II Parlamel1lto e 'per il Governo e m eSSI
hanno il,loro naturale riflesso, ma si farmano
e si dIsfanno fuori del Parlamento e del Go~
verno, <Cioènei partiti politici. Questa proced;~
mento e statutarlamente legittimo, 'perchè al.
trimenti non avrebbe ragion d'essere l'articolo
49 della ,Costituzione che espressamente ricano-
SCe i partlticome libere associaziani, le quali
COincorrono (,si intende can gli organistata,l,i),
altrimenb non si saprebbe con chi concarrano)
a determinare con metodo demo:eratico la 'poli-
tica nazianale.

Dirò ,tra ,parentesi a questo punto, senza ,per
questo aprire una ,inutile palemica, che l'arti-
colo 49 giustifica anche le crisi extra-parla-
mentari, in quanto nan es,d:ude ehe neUa :liibe,ra
determinazwne deUa ,pal1:t.ica nazionale i par~
titi 'più ,affini tr'Ovino m'Oda di raiggiurugere
determinati Icamuni 0rÌ:el1'tament .anche fuon
del Padamento.

PRANZA. È una interpretazione a:r:d;ta.

.JANNUZZI. Però il fatto che i pa,l)tJi:ti'Poli:ti~
ci siana ri:conose7ub dalla Costituzione come ar~
gani coa'Peranti !per la formazione degli orien~
tamenti politici, dà la possibilJi~à al partiL 'po-
li tici di formare un accordo, o un disaccordo,
fuori del Par.lamento, sicchè il Parlamento su-
bisce in un certo senso i riflessi di quella che
i partIti po1.iti:ci hanno comp,iuto...

PE:RRETTL Ciò che pl':f~occU'pa è che si sta
costituendo una !prassi.

JAJNNUZZI. Su questo 'Punto poss:amo es~
sere d'accordo: una prassi non deve formarsI.
Le cris,i possono e,sse.r'e par,lamentori "3'dex,tra.
parlamentari, ma non bisogna sostenere l'iUe~
gittimità costituzionale della cri:s,i extlra parla~
Imentare.

FERRETTI. Purchè non sia una prassi!
(Commenti).

JANNUZZI. Comunque è una realtà di fati:o
che la coalizione democratica ha subi,to una <cri~
si, ma nan sono e non debbono considerarsi ia
crIs,i, e tanto m,eno nella .democrazia cristiana,
i 'principi fondamentali [per i quali essa era en-
trata neUe precedenti coahzioni governative e
in un certo senso le aveva determinate. La de~
mocrazia cr,Lstlana non potrebbe mai aC1cog-Here
alleanze dI Gaverno che sarebbero per essa in-
naturali. Questa è la seconda realtà di fatto, e
dalla crisi della coalizione democratica e da
questa precisa affermazione deriv,a l'innegabi~
le conseguenza che la demomazia .cr.istia:na non
può presentarsi che da sola aI Parlamento ed
a<ttuaI1e.un tent'ati'vo come partito di mag:glo~
ranza rela,tiva, sotto fauna di Governo dI m,i.
noranza precostituita, 'perchè il Paese abbia un
Governo.

Ed è ,in presenza di questo tentativo che il
Parlamento si trova oggi. Non è dato conosce.
re, forse m questo 'più che nell'altro ramo del
Parlamento, quale sarà l'eSIto della prova Zo-
li ed è quindi 'Pr,em,aturo porre lo spinoso pro~
blema politico di una maggioranza che si for~
masse solo can il concorso di voti ,di gruppii
estremisti. Questa eventualità Iper il Senato è
mc\:ubibiamente minore, !poibendofarse i,l Garver-
no fare ,conto su una mag,glOranza senatoriale
omogenea, sia puie 'con lieve marlgine. Ma :])'ri.
,ma che .il Capo deUo Stato si,a posto nella <cer~
tamente mdesiderablle posizione di fare ricorso
anzltem1po alle urne, ogni sforzo de.ve compier.
s: perchè questo sia evitato, dovendasi consi~
derare lo scioglimento anticipato delle Camere
quale esso è, doe cam,e un ,provvedimento di ec-
cezione da attuarsi solo quanto ogni altra poso
slbllità sia preclusa. Ma ciò non signifi.ca che.
essendo di mmoranza, il Governo democristia.
no debba condizionare il suo 'programma e la
sua fu:ura azione ai voti che g.li v,enissero dati
per formare una maggioranza. Il 'programma
è quello che è, 'e che va,i avete udito: di es,trema
chIarezza nell'impostazione e nel contenuto. I
voti, ,chi vuole darE, 1~dia. E:ss'endo H 'progr,a;m-
ma del Governo nelle Sue linee fondamenta1i
quello fatto costantemente proprio da tutti i
Governi di coalizione che si sono succeduti,
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sembrava naturale attendersi -che esso dovesse
aver'e l'esplicIta adesione e non i'inolpinato e
veramente inatteso dissenso dei ,partiti minori.
Nella situazione politica ,che viv:iamo, il signi~
ficato di voti estranei al Governo, possibili a
tutti e perciò non qualificanti, deve intendersi
come esigenza sentita dall'adempimento del do~
vere, cui innanzi ho accennato, di non lasciare
il 'POPQ'Io'senza Gove,rno e di non tUl'ibarne la
vita c'Ùnun improvvliso ,e forse nOn desiderato
wplpello anticipato alle urne.

La democrazIa cristiana al servizio della N a.
zione, con lun Governo mono-colore, resta queU~
che era e non "rinnega se stessa. Voi ,compren~ ,
dete che, giunti a quest'Ù punto, il mio compito
~ credo di aver'e l'onore di parlare in nomp
del mio Gruppo ~~ è molto facile. Il Gr:uppo de.
mocrilstiano con questa prem,e,ssa dà ,l.a fiducia
al Governo ZQli e ;per gli uomini 'e 'Per il ,pro~
gl'aroma. La fiducia negli uomini è fuori ca,a-
sia. Vorrei di,re pelrò che questa volta la 'fidu~
cia nell';uolffioscel:to da'l Capo dello !Stato e
neg11ialtri ,uomi!ni da lui :Se'el,ti,ha un ,palI't1ÌtCQ~
lare sapore di ,confidenza persona,le pe:r,chèeg1li
è di ea'sa DiooS'tra,è 'un ,senatore; non:80OIs'e's,ia
ill te:rzo o i'l Iquwrto se:nwtore ,che daU'unif,ilca~
zione de1l'Iltali:a in poi abbia l'etto .il GOtv,ernQ
d'I1ba1ila.Lei" onorevole Zoli, quest,o Isibudi,oIo
av,rà fatto. Io no (Ilarità).

ZOLI, Pres~dente del Con8iglio roei ministr£
e Ministro ,dellbilancio. HQ ,guardato chi è sta-
to l'ultimo; credo Saracco.

FRANZA. I senatori sono 'elettiv,i, Quindi
auspichiamo ,che sempre o s'pesso un senatore
sia Presidente del Consiglio.

JANNUZZI. Dico di casa nostra lP'erchè da
dieci anni lo conosciamo, lo apprezziamo, 1'0sti.
miamo,anche se quakhe volta battibecchiamo,
r.iconoscendo in lui, sotto il velo della bonomia,
dell'arguzi.a e di una certa disinvoltura che gli
fa assum;ere spesso arie di perenn'e e non tra~
montabile giovanilità, un f.ermo volitivo ,cara,t-
tere, un'onestà ferrea e impeccabile, una sicura
preparazione intellettuale e slpir:ituale, un'in~
flessibilità sicura di fede politica mal smen.
tita.

E Ia fede 'politica, vQrrei dire all'onorevole
Lussu, 'quando è sostenuta e d,imostrata dai fat~
ti che lei conosce e che ieri ha ricordato, non
viene meno Iper il fatto che, a un dato momen-
to, si possa essere ra'ggi unti da 'plausi non ri-
chiesti di avversari politici.

FERRET'TI. Siccome lo hanno pubblicato
vari g,iornali, debbo dichiarare che noi, duran-
te le dichiarazioni del Pres'idente del Consiglio,
applaudimmo solQ quan,do ,egl.i 'p,a,rlò delle
Forze Armate, perchè le Forz,e Armate ,sono
il pre.sidio della Nazione.

JANNUZZI. ,Quei ;plausi significano tutt'al
più ohe vi sono uommI che meritano consens;
e stima al di sopra del loro aedo politico, 'per~
ciò nessuno è autorizzato a pensare che la sug-
gestione di un applauso possa far mutare linea
a mezzo secolo di vita vissuta e logorata aHa
'Ùmbra della stessa bandiera.

La stessa fiducia :in Zoli come persona si
estende agli altri membri del Governo, che noi
vediamo con piacere salire o risalire alle sUlPre~
me cariche dello Stato, anche se noi, parlo del
Senato, siamo stati privati con il suo Governo
di chi, con sapienza e ,con garbo, diresse per
diversi anni i lavori dell' Assemblea o di Com-
missioni legislative o comunque apportò ai no~
stri lavori un contributo .fecondo di pensiero
e di o'Pera. E siamo lieti ,che per la seconda
volta un membro del Senato, sia ;pure in altre
funzioni, sia stato assunto ad un dicastero mi-
llitare, in quanto, ess'endo stati a lui' affidati
c'Ùmpiti che si riferiscono -agli sviluppi .aell'a.
viazione civile, noi vediamo impostato s'olPra
una linea di risoluzione un prog'ramma ,che al
'Parlamento e aI popolo italiano sta 'plrofonda~
mente a cuore.

Ma avevo detto, ed è giusto, che non avrem~
ma ,parlato ,di ,u'Ùmini; ,parliamo di programmi.
Ora noi saremmo incoerelnti con ,noi ,stess,i, so-
migl:i'eremmo un ,po' ,ai part,iti minorli ~ nOIfi ve

ne dispiac.ete ~ se un programma che ha le
stesse premesse dottrinarie, ha le stesse ispira~
zi'OnÌ ideo1ogkhe, lo ,stes'sQcontenuto giuridi~
ICO,economico, soda.1e, umano, che noi abbiamo
accettato come nostro credo e ,come nostra azio.
ne politica nei 'precedenti Governi, non aves~
se og1gila nostra piena e incondizionata fidu.
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cia così come è statt> sempre per il passato. INOn
si tratta di iintegralismo, di disciplina di p'arti~
to, si tratta di fedeltà immutata all'idea. La
democrazi'a cristiana o da sola o con uno o due
o tre partiti demOicrat'ici non ha mai rinunzia-
to e perciò non è dispolSta a rinunziJa~e a nes-
suna delle istanz'e, degli orientamenti polibci
per i quali ha speso quasi 40 anni di vita e di
lotte aperte o latenti, is'pirate a IUlnastoria
ed a un libro che da v,entI secoli detta legg1
et,erne e 'univelI's,ali a.ll'umanlità e a'l mondo. Il
suo diritto di 'primogenitura nell'affermazione
dei valori eterni dello spirito nOn p.uò essere
barattato con nessun piatto di lenticchie. Insor-
gerebbero i nostri maestri ed i nostri <fiorti dal
più umile al più gra'nde, caduto anche lui sul
campo della libertà, v:ilipeso oggi, vilitpeso ieri
da quelli che oggi \1.0osannrano.

La democrazia ,cristiana pratiClamente non
ap,re nè a destranè a sinistra perehè con la si~
nistra IDaII'xista non può adulterare il suo credo
cattolico. (Int,emruziorni dlalla sinris'tra). E con la
destra economica e politica non può confondere
le sue istanze di socialità e di democrazia. Non
solo non apre ma Flonconsente che altri, co'll le
sirene della seduzione" con le armi della dialetti~
ca, con le adesioni, date, non concesse e ritrat~
tate in qualsiasi stato di necessità o di pericolo,
possa penetrare in essa o ,proclamare di esservi
già penetrato. Nessuna scelta ~ sono parole
sue, onorevole Zoli ~ I).oi possiamo fare se no'll
quella per la Iquale chiediamo di essere giudi~
cati: il programma di lazione e l'azione' azio~,
ne autonoma di Governo, non per un partito
ma p,e,r il Paese e al servizio della N azione.

Non è che lei non sia stato chiaro. Lei è stato
chiarissimo. È che si preferii l'ebbe da un lato
e dall'altro di non capire, gli uni per 'accusare,
gli altri per esuHar~ anzitempo.

FRANZA. Siamo mOl'tifi,catr, senatore Jan.
nuzzi.

JANNUZZI. È una impostaz'ione dalla quale
non posso decampare, come voi av'ete creduto
di non decampare dalla vostra. Ho ammirato
la linearità della vostra impostazione ma vi pre-
go di lasciarmi eS'Primere il mio pensiero. Il
dovere verso il Paese d l formare un Governo
non impHc:a la necessi,tà di rinuncire di nessun

genere a impostazioni di carattere ideologico,
progr'ammatico e di partito.

ZOLI, Pr~esi,dente del Consiglio, de'i, ministri
e Ministro del bilancio. Fino ad un certo limite,
senlttore Jannuzzi.

FRAJNZA. Non tiri troppo la corda, relati-
vamente al limite. (Interruzione del Presidente
del Consigrlio dei minis,tri e MÙ1,istro del bi~
lancio).

JANNUZZI. Lei, onorevole Zoli, ha detto
,ohia,ro che la polirti,ca interna resterà '81]l1a li ~

nea deUa dilfe:sa de:lt1aUbe:rtà e della ,democra~
zi'a, come da noi intese, Hberlà ,di fatto e nan
soltanto di ,(1Ìtritrto,inseparabi1e ,dalla g:i'ustizia
sociale ne'l si:gnificato dinBimilco di elevazi,one
morrule e materia'le delI'individuo.

P.arole? No! È tutta una storia, :breve nel
tempo, m.a magnifica negli eventi, che è dietro
le nostre spalle; storia faticosamente vissuta
e condotta 'Per dieci anni contro due opposizio-
ni, ,concordi soltanto nell'avversione precon~
cetta e sistematica alla nostra 'azione; realtà in.
disconosdbHe, nonostant,e le accuse di norn
so quali sOIprusi e libertkidi e totalitariJsmi, la
,cui migliore smentita è data 'proprio da questo
libero dibattito 'parlamentare. Difesa della li-
bertà per tutti. Ba'sta i.1fatto che H:partito che
aveva la maggioranza assoluta, oggi si presen-
ta dinUlanzi a voi i.n condizioni di maggio~
ranza relativa e di Governo di minoranza, per
dimostrare che della maggioranza assoluta esso
non ha arpprofittato 'Per sopp~jmere le libertà
'altI~ui. (Oo,mmenti daMa sinistra,).

RUSSO SALVATORE. Ha tentato e non ci
è riuscito.

JANNUZZl. -Queste sono chiacchiere. Di
fronte all'accusa di presuntI tentativi, stanno
i fatti altrove verificatisi.

Difesa della libertà 'per tutti, eom:e dovere
costituzionale e soprattuUo come assolvimento
di precIsi impegni internazional:i. Nello Statuto
del Consiglio di Europa, nello Statuto del~a
N.A.T.O., come d'altronde neno Statuto della
O.N.U., è riaffermato il concetto che patrimo-
nio comune dei 'PopoN che vi aderis,cono, sono j

'princìpi di libertà individuale e 'politica, di pre.
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minenza del diritta, sui quali si fanda ogni ve.

r:a demac.raz'Ìla. Ii -che si'gnifiea che, oome oan~
dizione della nOls:traappa,rtenenza aUe 'predette
comunità int,ernazionaU, vi è 'l'ohbli'wa di tute~
'lare 'a,ll'intelmo una pa:rte di que[ patrimonio
ideale che, per esse'l1ecomune. è inalUenabHe
senza il cansensa degli altri Stati a senza ung,
~nfraziane da 'Parte nostra aH'abbliga che -ci
siamO' 'assunti.

Perciò, ,quandO' l'anarevale Lussu ieri diceva
a nai democristiani: venite .can nai socialisti,
nerchè siamO' dei democratici nella stessa sensO'
in cui vai intendete Iquesta termine, nai passia.
ma Icrede1rvi: ma 'quandO',ruggiung<ete: noi :soda~
1isti, 'pur diss'entenda sotto molti ::>sDPtt!idai co.
munisti, veniamo a voi le,~ati 'al 'loro C9_rro,,daè
a un carrO' ,in cui libera eleziani, nluralità di
part!iti. manifestaziani libera di 'iòee sano ter~
mini scanasduti; e quandO', perdanate. i missi.
ni dicano: venite can nai. ma tenQ.'ano a riaf.
t:eIlmare di essere ouelli de11919. del 1943 e del
1945 e, 'paichè nan vi deve essere saluz:iane di
~ontin1Jità, paichè siete i fascisti nan saltanta
del 1919. 1943. 1945. ma i fa'scisti dal 1919 H1
1943 ,e 1945, cioè Quelli ,cne sa'D'Pressera il P31'-
lamenta elerttiva, adattarano !ilpartito unica ed
abbUgarana a 'pensare e a manifestarsi in un
1'101mO'da. iO' dica che noi verremmO' mena a,i
,prinÒpi dena ICostituzione e agH impeg-ni versa
alt:r~ipapoIi Se della difres8.cancreta de~la 1ibe1'~
ti),di fatto del cittadin0 non facessimo un 'Punta
ferma. ill)iù ferma delh nastra poHtitca inter~
na. (Apiplausi dal centro).

P,RANZA. E quanta abb'iama detto durante
questi anni qui circa questa nuava fase del1a
nostr:a lazlÌone 'poHtioa non canta?

C'ENINI. Non canta, fina a che continuatE.
a dkhiararvi fascisti! (Cammenti da tutti i
setto,t'i) .

PRANZA. Ma ,che forse calui 1i1quale riaf~
feI"IDa il prapria antifascÌsma può, sul piano
cancreta e politica, dimastrare il pro>pria anti~
f'ascisma?

JANNUZZI. Onarevale Frranza, prevedevo
queste interruzioni. N an s,i giusti£ka affatto,
da una 'parte, una 'politica di Governo antifa.

scista ; nan si giustifica, dall'altra parte, una
'Po,lìtica di Gove,rno antiwmunis,ta, ma s'i ,gi'U-
sbfica una palitica vigile di difesa deHa libertà
nell'mter'2sse di tutti...

CRiOL'LALANZA. ,Comprersa la nost:ra,
perrò!

FERRETTI. Di libertà di Ipens!iera non par~
Hamo più fin che c'è la legge Scelba!

ZOLI, Prresidente d,el Consig~io ,dei minÌis'trì
e Min1:stro del blilancio'. La limitaz:Ìane della li.

bet'tà nan è nostra, è d' qua1rche altra canzone
che dkeva: «la nostra lirber,tà » !

FERRETTI. C'è una legge che nan permet.
te l',eslpre,slsianedel pensiero rpoliti.co. Q:uelsta è
spiritosaggine! Lei deve abolire la legge Scel.
ba, e pO'i potrà 'parlare di libertà di pensierO"
'per tuttI; altrhJent.i c'è 'l~bertà per tutti meno
che per chi la pensa iCoomenoi,!

CROLLALANZA. In casocantraria, è una
democrazi'a ohe amm:anta qualche altro prin~
cIpio.

JANNUZZT. Ma nan varrei che la libertà
fosse 'considerata. la s.cala vellutata 'per rag.
giungere il 'patere, e can i,j potere neNe mani
infl~g,gerle, come aUra volta è accaduta, un cal-

'PO'micidiale. 'Questa i'srt,anz'adi libe:rtà perr noi è
irrinunciabile. Avendo in anima di mamtenere
questa mio intervento in linee s,chematiche ed
essenziali, nan scenderò, in tema di palitica ,jn~
terna, a.d ::n'gamenti 'Partricolari. La 'prass1ma
di1s-eus:sionede1 biIando deH'interno, IcomedergIi
altri bilanci, offr,irà il campo a p,iùa;rpp,rafan.
cliti ed appropriati esami della materia. Due

l,punti però richiamanO', in questa momentO', b
mia attenzione. Una si riferisce ad una dichia.
razione del Presidente del Consiglio; l'altro è
una rispasta aH'onorevole Scaccimarra.

Cancardo con il ,Presidente del Gonsi'gllia ,che
malto si gioverà H c,ittadina da una 'palitica
dell'amministraziane riformata e soprattuttO'
mndatta Icon diversi criteri. Il cittadino perde
troppo I;empo negli uffici e 'perde trappo tempo
non solo neH'interpretazione ma neUa lettura
stessa dene leggi. Damina, neHa buralcraZJia, 'Più
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la paura delle responsabilità dei funzionari che
l'esigenza di una ,pratica e concreta attuazione
degli interessi dei cittadini. Più che ad un solo
Ministro, il quale 'avrà certamente la funziope
di coordinatore, ma ,che lurtelrà ,contrO' chissà
'quali incrostazionì di singoli dica1ste'ri, i~ com-
pito va dato a tutti i Ministri, per,cbè intanto
ciascuno ,comincia a risolverl0 neH'ambito deIJa
propria competenz'a.

All'onorevole Scoccimarro, che, quasi per

'Provare un processo di clericalizzazione deno
Stato 'ital,iano, ha denunciato ieri una politica
di discriminazione ne11a ;pubb1ica beneficenza
a favore di enti relig:osi e della Ponbfid3
Commissione di Assistenza, vorrei dire sole
che, mentre non è Iprecluso a nessruno O'rganiz~
zarsi per attuare la pubblica beneficenza, sono
wrtamente ,gli 'enti '~e1i,giosi ,i più p~onti ,ed i
più,attrezz:ati a 'costi,tui,r'e quei ,rivo:1i... (C'Om~
m,enti da,zla sinistra).

8COOC'IMAR,RO. Prop,aganàa democri.
stiana !

J ANNUZZI. Fate anche voi pmpag-anda
con lo stesso mezzo; ,chi ve lo :mpedisce? (Com.
ment?: d,alla sinistra). In materia di 'pubblica
benef,icenza è decisivo vedere se i mezzi che
sono dati giungono o non ,giungono ana povera
gente. (Protes.te dalla si'Yw'stra).Che se po: qu~-
sto a voi dispiacesse perl(Jhè dà luogo ad', una
benedIzione verso quella mano che ha dato i1
soccorso, questo, onorevole Scoccimarro, non
,

,::o.S3.che mi 'riguarda. (Rinnovate pr'oteste
dalla sim:stra).

, I

DE LUCA LUCA. Noi vogliamo un 'con-
trono.

JANNUZZI. IlcontrolJo lo avete. n Min,~
sl;1"odelì'interno, che opera la distribuzione dei
mezzi di assistenza, risponde di fronte al Par.
lamento, è quotidianamente soggetto aUe vo~
stre ,interrogazioni, inter'pellanze e mozioni e
deve ris.pondere in sede di discussione de] b~.
lancio. La funzione della minoranza nOn può
che esercitarsi in questi modi e forme di ,con-
trollo, e questo non vi è stato ne,gato.

Non deve d:isconoscersi che g1i enti re1igio;:;i
sono i 'più pronti e i più attrezzati a costituire

quei rivoli, quei fiumi, direbbe nell'immagine
manzoniana F-ra Galdiino, aUraverso cui 10 Sta~
to, che è come il mare, redistribuisce ai biso~
gnosi queno che riceve dalla generalità dei >Cit.
tadini.

1n politica estera, onorevole Zoli, il suo d'i.
scorso non è stato meno chà'aro. Noi sentiamo
in pieno la responsabHità di un Paese interes.
sato in modo vitale ana p3!ce,e crediamo che
il crescente .migl:ioramento delle condizioni di
vita dei Ipapoli è ga:ranzia di p3!cifica 'convi~
venzae di benessere. NeUe ultime settimane
,<'j:sono regi,strate, in ,crampointernazionalI e, ipit''O-
posl;e e dichiarazioni che possono avere susci~
tato un senso di attesa neUa pubblica opÌnione,
e che il governo italiano, unitamente ai suoi
al1ea,u, si 'propone di 'se~uire con la più gran~
de attenzione. Ma. finchè 'questa schÌ>a:dta allo
orizzonte non sia avvenuta in maniera totale
e definitiva (e senza e'S's.e,reprofeti di scia~ura,
dubito che il giorno sia prossimo) !i1problema
della sicurezza nostra, in un mondo potente-
mente ar,mato da tutte le Iparti, resta. E poichè
non è 'problema che possiamo affrontare e ri-
solvere da 'Soli, senza dissolvere in spese mi~
JibHi tutto il nostro reddito nazionale, ecco che
l'alleanza atlantica resta, come ella ha detto,
onoreTlole Zoli, Ì'l solido pilastro detlla nostra si~
curezza, l'elemento insostituibile den'equilibrio
Domko eUI'Olpeoe mondiaJe. nel suo imprescin-
dib:i1e aspetto di difesa militare. Ma noi cre-
diamo in questa al1e::tnza anche comestrumen-
to di integrazione economÌ<Ca.La C.E.C.A., il
Mercato comune, l'Euratom, in senso più este~
so l'O.E.lC.E., Jo s~esso Consigliio e l' A'ssemb~ea
d'Europa, sono, onorevole Scoccimarro, positj~
ve e non i11usorie conquiste 'sul terreno drena
solidarietà economica europea e mondiale. In
una recente ,riunione della Commj,ssiOlne COQir~
dindrice den'O E.C.E. e del Consiglio d'Euro-
nR. alla quale ho avuto l'onore di partecipare a
Parigi, è stato messo a fuoco il problema del1a
estensione del Mercato comune a tutti i Paesi
del ConsigHo d'Euro>pa e deU'O.E.C.E. Per que.
sto ra,ccomandiamo vivamente la vigile atten.
zione del Governo. Anche di fronte a forme dI
neo-atlantismo, calme si dice og1g!i,cioè di in-
tese tra g-randi Potenze, attuate al di fuori dei
minori Paesi den'Europa, l'Europa deve unirsi
e far sentire con la forza della conettività il
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suo peso economico, ,politico e militare nella ri-
soluzione dei più grandi problemi mondiali.
Prendiamo atto e vi ringraziamo per le enun.
ciazioni di ,politica europeis.tica da lei fatte,
onorevole Zoli. Ci riserviamo in sede di discus~
sione della politica estera di a'Pprofondire il
tema e soprattutto di 'porre un prablema trat-
tato profondamente nella ultima ,s'es,sianedel~a
Assemblea d'Europa: quello del coordinamen-
to, oggi pressochè inesistente, tra gli organi in.
~ernazion:aU e i ,Parlamenti nazionali, come
passo decisivo per 'Pervenire al concetto d,ella
supernazionalità.

OnorevO'le Bo, debbo rinnovarle iHsalutO' ,che
le ho già rivolto (Comment.;. e ila;r:ità).Ha det~
to, anorevole BO' (lei non c'era) che questo Go-
verno ci ha da,tO'un'amarezza: farla discendere
da quel seg,gia presidenziale da cui, a fianco.
del nostro 'grande Presidente, lei con tattO', cO'n
sa'pienza e con equilibl1io ha retto i lavari del
SenatO'.

Della politica econamica abbiamo largamen.
te dis,corsO' in sede di approvaziO'ne dei bilanci
finanziari ed abbiamO' largamente apprreso dal-
l'esposizlione cantenuta nell'annuale relaziow~
del Ministro del bilancia: stabiJità monetarIa
in funzione socia,1e,pareggiog,radualmente 'rag.
giunto ideI 'bilancio, 'pareggio deUa IbHancia dei
'pagament,i can l'estero, aumenta della produt.
tività can il rispetta e gli stimali 'adeguati aHa
iniziativa privata e ,can un nuava disciplinata
ordinamentO' degli interventli statali, schema
Vanoni carne 'Punta di pa-rtenza e punta finale
della paUtica ecanamica del decenniO' in carsa.
Ma non basta la s,chema Vanoni, al quale eranO'
ignati i pastulati ecanomici del Mercato co- I

mune. Occarre esseTe ,pranti per l',inserzian.~
dell'ecanomia italiana in una econamia eura~
pea integrata, ande i vantaggi dianO' il massi~
ma degli effetti pasitivi e ,gli svantaggi ~ p

ce ne 180'11'0'~ nan ai trav,ina imp,rep,ar1ati ad
affrontarli, 'giacchè gli effetti del Mercal:o cO'-
mune ~ è bene dirlo fin d'ora per quanta ne
discarrerema ~ vanna cansiderati came sam-
ma algebrka di entità pasitive e, necessaria-
mente, di entità negative.

Si tratta dii stabilire se le pasitive sona o me-
na inferiari alle negative. Oramai è parte del.
la 'politka ecanamica europea il prabloma de1
MezzogiornO' ,d'ItaIia. Banca Inte,rnazionale di

investimenti, fanda per la qualif,icaziane e gli
adattamenti prafessianali, libera circalazione
della manO' d'ape l'a e dei capitali sona istituti e
pravvidenze che Ispecialmente giaveranno aUe
aree depresse e per,ciò ,primieramente al nalst,r'a
Mezzogiarna; ma anche il Mezzagiarna deve
essere pranta al MercatO' camune, anche il Mez.
zagiarna ha bisagna di irrabustire la sua ecO'.
namia in funziane del MercatO' camune. Perc:iò
le raccamandiama, anarevale ZO'li, due case:
prima, che gli stanziamenti effettuati e da ef-
fettuare per il Mezz.ogiorna nan sirivoIgano
in sottrazione di 'quanto ad essa spetta nelle
attribuziani ardinarie dei fandi dei singoli di-
,casteri.

OROLLAILANiZA. Il che avviene 'llOrma1.
mente in tu.tta ItalÌ'a da quandO' c'è la Gassa
del Mezzog,1ol"na.

J ANNUZZI. Seconda: che non si pensi sol~
t,anta aH'indusrtri.a e alll'industri:a1izzazione del
Mezzogi~arno, ma un acchia vigile in questo mo~
mento, direi un ,occhiO' paterna, si tenga 3empre
fisso sull'agri>caltura meridionale ed ,isalana
che per i costi di 'praduzione e .per la rapIda
calata dei 'Prezzi dei maggiori pradatti agri cali
è aggi come lUna grande ammalata che occarre
curare e guaI1ire.

Onarevale ZaJi, ha ricardata al principia ch(~
la fi,ducia o la sfiducia devono 'essere mativate.
I castituzi0nalÌsti insegnanO' ,che in sede di pre-
sentazione di Gaverna alle Camere la mO'tiva.
zione deUa fiducia può cansIderarsi anche im-
plicita ne,lI' accettazione del :programma €slposta
dal nuova Gave,rna, 'sicchè, la mazi10ne di fio
ducia nan richiederebbe una s'pecHica moti~
vaziane. Ora nai, accettando :il suo pragramma,
wbbiama 'con ciò motivata la ,nostra fiducia e
'perciò passiamO' tranqui1Jamente respingere le
accuse di confarmisma o di adesiane ,precosti-
tuita che ci vengonO' abltudinar:iamenf;e 3largite

'edi cui ieri ci ha gratifkata ill senatore iLusslU.
Desider'i,amo pe,rò dirle che Thon ,comprende-
r-emmo 'altri voti favarevali al suo Gaverna'
che nan avessero la stessa mativaziane: a,ccet-
tazione incandizianata del sua pragramma, non
salo nella lettera ma neHo spiritO'. Ogni diversa
fodesiane, fatta ,can recondi,te riserve a r:vo]:a
ad altre ,finalità, snaturerebbe la natura della
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fidèlcia e nan la las,cerebbe v:ivere in pace e
tranquilla, anarevale Zali, durante l'aziane del
suo Governo.

Un grande deputata all'Assemblea cosbtuen~
te, non certo sospetta di tenerezza dericalistica
salutò il S'0T'geredeHa nuova CostÌituzione Y'Ìipe~
bendo le parole del Salmo, invocante la spirito.
di Dia. QueHa invacaziane fatta aH'alba ae~
co.mpa,gni l'intramontabile vita della Costitu-
zione itahana, diversamente interpretata e oe-
,chieggiata da tutte le parti, ma che ha un basi.
lare contenuto che i Governi -che l'hanno. pre-
ceduto, anorevole Zali, non hanno. mai tradito
e che lei, uomo di .onore e di fede, ha intera-
ramenteaccolto e nan tradirà mai: pace nella
libe'rtà, llihertà nella ,giustizia ,sociaIe, :giusti-
zia .sociale nell'ordine ,eneH'amare ,degli 'Uomini.
(Vivi applausi dal c,entro. Molte C'ongratulazio~
ni),

P~ESIDENTE. Ha chiesta di 'parlare il se~
natore Molè. N e ha facoltà.

MOLÈ. Esprimendo il pensiero mio e dei
miei amici suHa nuova formazlOne governa-
tiva, parlerò al Presidente del Consiglio, ano
revole Zoli, ,con la pacata serenità di chi non
ha grandi masse che lo seguano, ma rappre~
senta, neHo schieram,ento delle sinistre, una
corrente di opinioni che invano cerca da dieci
anni le vie della coesistenza, della mediaziane
e della conciliazione tra i grandi Partiti re-
'pubblicani. Ma all'amico Zoli parlerò, eon
quella lealtà ,ch,~ si deve ad un amico, tanto pIÙ
che non nascondo il disaglo dell'animo nostro
nel pensare che dobbiamo combattere un uomu
cui ci hanno unito anni di lotta e di lavoro ca.
mune.

Vero è, .onorevole Zoli, ,che a dare aHa sua
vita mimstel'iale disa1gi, perkoli, dIfficoltà, in
una navigazione che m LlO'le tra gli scoglI e le
secche, non sono solo gli opposit.ori di altri
,Partiti, ma anche gli oppositori ,palesi e na-
scosti del suo Parltito.

Stamane abbIamo letto che, ancora ricor-
rendo al deplorato sistema exhaparlamenta
re, si riuniscono uomini qualifkati (a ,comin-

clal'e dall'onorevole Scel1ba, al quale, pur ieri,
lei aveva mandato il suo saluto) per disappro-
vare la sua formula e per tentare dei ritorni

I

I che non ,crediamo nè speriamo possibili. E ab~

l

,
biamo trovato sui nostri ,banchi anehe un or-
dine del giorno del senatore :Sturzo, il quale

I evidentemente non è diretto a lei in q~anto
I Presidente del Consiglio dei ministri, ma a

lei, per il modo ,come è divenuto 'Presidente
del Consiglio, ,perchè accusa non so quale dt~
tadino di altissima autorità di essere interve.
nuto, laddove nOn poteva ~ e viceversa do~

veva intervenire ~ nella qualificazione dsl Mi.
nistero, e parla anche con una certa acredine
degli eccessi di potere del Se~gretario del Par~
tito.

Oh!, non tutti hanno purtroppo la felice od
infelice collpa dell'età, come l'ho io, che ,posso
ricordare episodi che non sono nuovi nel vo-
s'tra Partito. Posso ricordare, per esempio,
l'affe!mazione deìl',onorevole Giolitti, che
quando il senatore Sturzo, non ancora .senato-
re Sturz'o, ma semplicemente Don s,turzo, in~
terveniva can il veto alle nomine dei MinistrI
disse: «Ma almeno fosse un appartenente alla
Camera! 'Questa inframmettenza di un Sa.
cerdote, es'traneo al Parlamento, è inammls~
sibile ».

.onorevole Zoli, la si,tuazione paradossale
del suo Partito ,con le sue lacerazioni intestine
è quella di un regime dittatorio senza ditta~
tore.E.cco 'qual'è H 'p,eriCQola!DOIpo la morte
del Capo, che forse poteva 'più efficacemente,
psr il suo passato, per la sua statura, per i
rapporti con il Partito, per aver creato insie
me ,con altri questo Partito, teneme il ,coman-
do incantrastato, abbiamo l'eredità di Ales.
sandra: la lotta del diadochi e degli epigoni.
Accetti, onorevole Zo]i, il paragone illustre.
11 diadoco è lei e gli epig,oni fanno ,chiasso.
(Si ride).

Ehbene. Voglio, ppr toglipre alle mIe cri-
tiche precise, sevel"e, ogni carattere 'persona-
le, premettere questa dichlarazione, onorevole
Zoli: che quel che avviene non può, ,da nessu-
no del suo Partito, essere attribuito a lei,
ma alla lo~gica dei fatti, alla inflessibile ne-
cessità del suo Partito, determinata dalla via
.senza usci,ta, o con unapencolosa us,cita neHa,
quale si è messo, per la sua formazione com-
posita e la impostazione impla,cabile di una
lotta religiosa.
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Veniamo al merito delle sue comunicazioni.
Molti, e da moltpparti, hanno ammirato la
sua albilità; la s'ua 8Jbilità m:~ldire e nel non
dIre, che si manifesta, forse, più nei silenzi
eloquenti .che nelle es'pressioni impreci,se. Non
sappiamo fino a qual 'pun:o gioverà a le'i qu:~~
sta dote, f'orse necessaria al Capo di un Go~
verno, il cui prO'gramma fu definito poliva,
Ìente.

<Manel gioco delle parti è chiaro che l'abi,
lità a noi non si addice.

Noi abbiamo il compito di dirle, senza equi,
'lad, quello .che ,pensiamo di Iques-to Governo,
Senza equivoci e senza polivalenze, Iperchè non
possiamo cercare nello stesso tempo a destra
e a sinistra un consenso che sarebbe in conrtra~
SitOcon la nosha linea politica.

E le dirò subito, onorevole Zoli, che per il
modo come sorse, per il momento in cui sorse,
per la formula di Governo, in cui è insirto lo
scopo per Icui sorse, ma soprattutto per le
forze, che pare siano destinate a dargli la pas.
si!biHtà di vivere, noi vediamo in quesito Mini~-
stero un peri-c'Olo,per il regime repubbHcano.

I Governi si ,giudi,cano dalla formula: cioè
dagli uomini che sono incaricati di attuare il
programma, dal ,programma che qualifica gli
uomini (dò ,che non avviene, quando i pro,
grammi polivalenti, cioè equivoci, non carat~
terizzano gli uomini) e prima di ogni altra
c'Osa, dalle forze politiche che sostengono que-
sti uomini e questo 'programma: oggi, soprat~
tutto, dalla loro fedeltà alla Costituzione e
alla Repu'bbJica. Noi siamo repubblicani, e la
,ca'pacità di difendere la Costituzione e la Re~
,pubbUca è per noi la dote necessaria per la
qua1ificazione degli uomini ,chiamati a gover~
nare.

Non è periodo tranquillo per la vita del
Paese.

Domani, come ha ricordato il senatore Lus-
su, sarà l'undecimo anniversario della Re'Pub~
hlica e il nono ,o decimo anniversario della
Costituzione.

ZOLI, presiden-be del Consiglio dei m.inistri
e Ministro del bilalnGÌo.Il ,dedmo anniversa-rio.

MOLÈ. Ma dopo undici anni questa Repub-
bUca è mansueta, 'accomodante, modesta, sem~

bra chIedere scusa di essere nata, ancora è
avulsa dall'anima popolare dalla quale è te~
nuta lontana, non è amata da molti della De~
mocrazia cristiana, se è vero, ,come scrive
l'onorevole Andreoltti, uno dei vostri ,collaho-
ratoripiù giovani e ,calpaci, ,che l'onorevole De
Gaspen, cui ha dedicato un libro di >C'ommosse
memorie, vedeva all'orizzonte con ansia la
mina,ccia del 'problema monarchico, .che pe-
ricolosamente divideva i cattolici ancora quat-
tro anni f,a, mentre s'insediava al Governo
l'onorevole Pella. Ebbene, questa Repubblica

~ ,che domani celebrerete a lumi spenrti, eon
una fredda ,cerimonia protocollare di carattere
mi1itare ~ che è ancora bambina e non ha

fatto le ossa, dieci anni dopo la Costirtuzione
non è ancora quella che dovrebbe essere, per~
chè non ha rinnovato le sue strutture eeono~
miche e le sue ,strutture sociali, come non solo
noi diciamo, ma proclamava il Messaggio del
Presidente Gronchi che giace negli archivi
polve:msi delle cose dimenticate: questa Re~
pubblica, che presenta lo slpettacolo dell'in~
fanzia abbandonata, la volete difendere dagli
assalti del passato, ,che divisi i pal'ltirti della
resistenza, insorge prepotente daHa Iquorti~
diana apologia che di COSe e uomini del vec~
chio regime fa la grande s'tampa?

Bisogna difpuderla. Dovete difenderla.
Avete giurato di difenderla,

Ora i'o mi domando onestamente e vi do~
mando onestamente, nel momento in cui la
Repubbhca deve essere difesa, anche contro
molti di v0'i, ,che, come temeva De Gaspen,
pendono incerti, come se due anime ,li posse~
dessero, tra la Repub1blica e la Monarchia, se
voi, signori del Governo, sentÌ>te di Ipoter c'Om~
piere quest'opera di difesa repubblicana, a,cco,
gliendo nella maggioranza le forze della
D9stra più nettamente os,tili ,alla Repubblica?

TURCHI. Non Cl sono monarchici in Aula.
(Interruzioni dalla smistra).

FERRETTI. Noi facemmo i punti di Vero~
na che voi neanche vi sognate. (Vivaci inte'r
ruz'ioni dalla s1'n?,stra),

MOLÈ. Vorrei dire al senartore Ferretti e
al sena'tore Turchi ,che essi negano una realtà
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evidente aff€rmando l'assenza di monarchi ci
in quest'Aula, perdlè ci sono monarchici nei
due rami del Parlamento e con i monarchici,
fascistI e non fascisti, fanno causa comune.

FERRETTI. ,La Democrazia crlsibana si
un~ al maSS0111 ed ai marx~l.sti. Sono condizlOn~
poli ti che contingenti.

MOLÈ. Conosco bene Il vosiro agnostielsmo
che ha fini pra'tici: vi uniste e dlVideste dalla
Monarchia, a seconda del vostro interesse.

TURCHI. Noi Cl preoc'caplamo solo della
Nazione. (R~~mori daUa sinistra).

MOLÈ. Io ho l'abitudine di porre dei ragio~
namenti. Se il ragionamento T11offende...

FERRETTI. No.

lVIOLÈ. E allora non interrompete. 'lo voglio
dIre questo: VOI non siete repubblicani, non
siete fedeli ~ perchè vi condanna ~ alla Co~

stituzi'One della Repubblica. . .

FERRE<TTI. Noi siamo oltre. Voi siete
dei democratici e noi siamo dei sociali. (Vi~
vaci C'om1nenti dalla sinistra).

BREISlnENTE. Questore Le'pore, provi a
far tacere il senatore F0rrett~. Io non ne sono
capace. (Ilantà).

MOLÈ. 10 non mI ri,volgevo a lei, onorevole
Ferretti. N on sentivo il ,bisogno ,di una rissa
ver:bale. Ma le dichiaro che la sua affermazio~
ne ardente di ultrarepabblicanesimo mi indur~
rà, in una prossima consultazione, a proporre
il suo nome a1 Calpo deUo Stato per la forma~
zione del Governo. (Ilarità).

Poniamo dunque in maniera preCIsa i1 pro~
blema. L'onorevole Zoli ha ricordato il suo
passato ~ e noi non possiamo per la stima

personale ,che abbiamo di lui mettere in dub~
bio la coerenza del S'uo passato ,con il 'presente
I:; con il futuro ~.

L'onorevole Zoli ha dIchiarato esplicitamell~
te: io sarò quello che sono: e sono 'quello che
fui: l'uomo del 1919, del 1943, del '45. Ma gli

avversari delle Destre con auda,ce Itracotanza
hanno tenuto a replicare: anche noi non ab~
biamo cambiato. Noi siamo gli uomini del 1919
e del 1922 (cioè 'quelli delle spedizioni punitive,
della marcia su Roma, del ,colpo di 'Stato): gli
uomini del 1943, del 1944, del ',15 (60è gli
uomini dell'alleanza tedesca, gli uomini drolla
guerra dvile, gli uomini ,che hanno condan~
nato a morte molti dei nos.tri ~ ,compreso lei.

onorevole Zoli ~. Ora si'gnorl, se gli uommi
che nella guerra civile erano dai lati opposti
della trincea, e quello che furono sono e di~
,chiarano che saranno: se nè .l'uno ~ onore-
vole Zoli ~ nè gìi altri ~ i parlamentari fa~
sdsti ~ hannO' cambiato, possono mettersi
in3ieme senza offendere la mora'}.e e .la ,10,gica?

Onorevoli Senatori, io non voglio essere
frainteso. Nell'ora più difficile, con i partiti
della liberazione al ,governo de,l nostro IPaese,
non ho cono,sciuto nè l'odio nè la vendetta.
Abbiamo ,invocato la pace fra i figli delìa
s,tessa ma,dre. Abbiamo dato a tutti i diritti
civili e politici. Perchè i popoli sopl'avvivano
gli eventi sanguinosi, le passioni accese dene
guerre civili devono finire. Ma finiscono quan~
do il rancore è caduto, quando i vinti si Ipla~
,cano e quaIldo il tentativo della rivincita è sta~
to messo da parte. ,Ma quando i vinti non si
placano, quando nei loro inni invocano la rì~
scossa, quando, mentre qui par:lano il lin-
guag.gio parlamentare, fuari di qui, nel Paese,
rinnegano l'ordine relpubbHcano e nei loro
giornali proclamano che la ReplJlbbli.ca è un
crimine .che discende da un altro crimine, doè
dalla Resisienza...

F1ER,REITTI. Come si fa a non interrom~
pere?

MOLÈ. LeI è .così poco informato che non
legge nemmeno i suoi giornali.

FERRETTI. Quando rl1al abbiamo detto
che 1ft RepubbHca è un crimme?

MOLÈ. Ma .come lo negate? Io parlo, ,benin~
teso, della nostra Repubblica. E sugli arti.coli
dei vostri giornali a:bbiamo letto Ipropl'io que~
st: titoli: «Una data funesta, l'anniversariQ
di un delitto! »
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FERRETTI. È un errore! (clamori a destra,
reaz,~oni a sinistra).

MOLÈ. Capisco che questi clamori rientri-
no nel metodo tradizionale di non far espri~
mere il pensiero all'avversario: in altri ,tempi
si sopprimeva H pensiero in altro modo, sop~
primendo l'avversario; adesso si tenta di non
farlo gi'Ungere all'esp,ressione attraver,so que~
ste interruzioni, che sono troppo sistematiche
per essere sincere.

FERRETTI. S'identificano con i fatti! ,Citi
dove albbiamo detto che la Costituzione della
Relpubblica è stata un crimine! (V'ivaci cla
mori dalla szn1:stra. Richiami dell'onorevole
Presidente).

"
ALENZI. Avete detto ,peggio di questo!

FRANZA. La nostra parte non potsva fare Iè
affe.rmazioni che le vengono attribuite, quindi
il senatore Molè ha il dovere di citarne la
fonte!

MOLÈ. Sissignore, la .citeremo. I vostri quo~
tidiani. I loro titoli. La Resistenza è un delit-
to., ,gli uomini della Resisten,za sono. . . (Clamo~
ri dalla destra; invett'ive dalla sinistra).

TUROHI. Questo lo ripeto. La ResIstenza
fu un delitto fatto di tutti i deHtb (clamulri ('
interruzion'i a sinistra).

MOLÈ. Ebbene: l'onorevole Zoli fu l'uomo
deHa Resistenz,a, partecipe del delitto. E in-o
sieme con noi ha più 'lolte aff'ermato che dalla
Resi,stenza ~ un'epopea non un delitto ~ 'pro-

viene la Repubblica, che nella Resi.stenza ha la
sua origine (' il suo titolo di legiWmi,tà. Senza
la Resistenza l'onorevole Zoli non sarebbe
chiamato a reggere il governo repubblicano.
ara dica lei, onorevole ZoH, se è possibile que~
sto assurdo connubio che ri,pugna alla logica
e all'etica!

L'onorevole Iannuzzi, oratore ufficiale della
Democrazia ,cristiana, con un facile metodo,
quello di sopprimere gli ostacoli igno.randoll,
ha detto: «ma noi non lo vogliamo... ». Ma ho

sentito viceversa ieri quello che ha detto l'ono-
revole Tur,chi. Moderato nella forma, ma recis.o
e duro nella sostanza, l'onorevole Turehi ha
fatto ,un discorso a due toni: in alcuni p'Unti
voleva dare l'impressione del vincitore che
getta la s'pada sulla bilancia, in altri momenti,
più umano, quasi... assistenziale, sembrava
una speeie :di n'I'(lf's'e,anzi la balia asciutta del
Governo neonato. (Si rid,e). Ha affermato sen-
za ,equivoci ,che l'on. Zoli, malgrado la forma
polivalente ehe ,e.scludeva ogni see.lta, ha in
realtà fatto la scelta. Ha detto precisamente:
voi avete scelto noi, e noi abbiamo scelto voi.
Necessità non conosee legge. L'arItmetica non
è un'opinione. Anche nei voti di fiducia. Voi
avete interess'8 a fare tale scelta perchè noi .
diamo modo di vivere ad un Governo di
minoranza precostituita. Nai avevamo interes~
se di darvi i voti perchè voi farerte le elezioni.
Ed il Capo del Gove,ruo non ha smentito.

Io volevo ricordare un episodio, onorevole Zo~
li, un episodio ohe costituisce per me ,un ri~
corda doloroso. Nella sed uta in cui quasi ,come
un soldato in trincea, si abbattè sul baneo del
suo lavoro pa.cifico l'onorevole Vanoni, quando,
di fronte all'ev.idente accordo fra al,cune c'orren~
ti retrive della Democrazia cris,tiana e le de~
stre, noi dice.mmo: «Per sostenere contro la
ins,idia rf-oazionaria il piano Vanoni e <il suo
autore, .che è un avversario, ma che noi stimia~
mo, siamo pronti a dare il nostro voto» fu pro~
prio lei, 'onorevole Zoli, che proprio a me rispo~
se: «non abbiamo 'bisogno dei vostri voti » ~

pronunciando una frase che ho rintuzzato,
non come uomo di ,partito, ma come democra-
tico, per,chè .si possono avere opinioni .contra~

l'ie, ma in regime dEHlocrabco non sono leciti
i preconcetti e gli .Qstracismi sistematici e non
si dice ,in Ique1la maniera: «Rifiuto i vostri
voti perchè siete voi » !

Oggi la dice questa frase sdegnosa? L'ha
detta a noi repubblIcani, che abbiamo fatto in~
sieme con voi la Repubblica. Perchè non la di~
ce a eo.loro che hanno combattuto contro di
noi, ,che affermano che la Re.pubbUca è un cri~~
mine o che, in ogni caso, è nata da 'Un crimine:
il crimine della Resistenza? (Commenti).

ZOLI, Presidente del Consiglio dei ministn
e Ministro del billancio. Io non me la ricordo.



Senato della Repubblica

532a SEDUTA

~ 21991 ~

DISCUSSIONI 1° GIUGNO 1957

II Legislatura

MOLÈ. C'è nei resoconti ufficiali. Se vuo~
le, ,cerchi quella della seduta in cui l'onarevale
Vanoni pranunciò l'uItimo discorso, quasi il
sua testamento, sulla soglia della morte.

Ma non sona gli uomini che decidano le si~
tuazioni, sana le situazioni che trascinana gli
uomini. C'è una leg<ge'ineluttabile nei fatti che
vi conduce, una legge palitica che fu espasta
da Emilio ,Castelar, un grande ,parlamentare
del passato: le maggiaranze qualificano i go~
verni. Li tiranneg.gIana. Tanta :più ,sano lk
ranne le minoranze quanda o,ccorrano >per
campletare una maggiaranza. Bisagna deci.
dere. O .ribellarsi a subire. E s,e si subiscano,
bisogna pagarne il prezzo usuraia. N an è pos~
sibi,le in questa alleanza cantro natura, la
quale non può essere a titolo ,gratuito, che alla
prestazione nan ,corrispanda una contrap,re.
stazione.

Do ut des. L'onarev,ole Turchi lo ha detta
espJi.citamente: non ci contentiama delle af~
fermazioni plataniche. Vogliamo aziani .can~
crete.

E che casa ha chiesto alla Democrazia cri~
stiana? La condanna del C.L.N., senza cui nan
sarebbera sorti nè l'unità dei partiti della Re~
sis,tenza nè la possibilità di un gaverna che
unisse gli italiani e l'Italia: la lotta contro
il socialisma, la lotta .contro la social~demacra~
zia, la lotta contro 'i repubblicani storici; ,cioè
la latta contro tutte le sinistre. E altre ,picco~
lezz'e: la rinuncia alla riforma agraria, il ri~
pudio dell'ordinamento regionale, l'appaggio
imp.licito nelle eleziani. Cioè il totale rinnega~
menta di tutta il {passata.

Onorevale Zoli, era necessaria la formazione
di questo Governa di minaranza precostituita'?
Le minoranze al governo o si reggono con le
alleanze usuraie ed equivoohe, come quel,la
che deploriama, o rivelano la natura di un
regime dittatariale. Nell'un ,casa e nell'altro,
onarevale Zoli, sono fuori (come albbiamo :di~
maS'trato) della lagica parlamentare o fuori
(come ,dimostrerema) dalla carrettezza ,costi.
tuzianale.

Ricanosco (e mi piace di ricono.scerla, in
un 'per,iodo in cui si parla male dei giuristi ca~
me uomini 'politici, mentre viceVf~rsa hannG
10 scrupalo di osservare o il rimorso di nan
asservare le norme di diritto puhblko) che

le.i ,si è preoccupata di giustificare quella ,che
ha fatto, panenda H proiblema giuridica alla
base del pr,ablemapalitico. Lei ha deUa: «ho
giurato fedeltà ::dla Gostituzione della Repub~
blica. Ho osservato la Costituzwne, farmando
questa Governo? È valido, è Lsgittimo questo
'Governa? E ha cercato di tr,avare nella dottrì~
na tradizionale dei partiti e nei principi ba~
sUari dei regimi rappresenta~ivI la giustifica~
ziane di questo Governo di minaranza.

ZOLI Presidente d,e'l Consiglio e Ministro,
,deBbibanc1.o.Ho travato. non ho cer,cato di tro~

V'are.

MOLÈ. Noi giungerema ad una conclusIOne
diversa. Ma lei ha posta eswttamente il pro~
hlema. I governi pramanano dal Parlamento, Il
Parlamenta è il Pa'ese il Paese detHmina le,
maggioranze designandole con le indlcaz,ioni
elettarali.

Esatto. E pateva anche aggiungere, .che la
dattrina dei governi democratici, la dottrina
classica, nella espressione epigrafica di Gio~
vanni Bovio, si riassume nella farmula: una
maggioranza al Governo, una opposizione nel ~

l'Aula.
Non sa quanto sia stata accorto e appartuno

il richiamo alla legge 'premio, che fu de.finita
dal~'2 apposizioni «legge truffa» e, second!)
noi, ha costituito il tentativo di un colpo di Sta~
ta. Materia opinabile, tanto apinabile che un
Presidente della Repubblka (ormai posso par~
larne senza Icommetter,€; scarrettezza), ritenne
che la legge fosse stata appravata dal Senato,
mentre noi siama convinti che quella aprprova~
ziallj'2non c'è stata e non pot,eva esserc,i, per la
mancanza di un voto valida!

Comunlque, -continuiamo il ragionamento.
Lei dice: in quelle elezioni non abbiamo avuto
dal Paese il 'prem,jo di maggioranza, le non ab.
biamo avuto, ,come D,emocrazia cristiana, la
maggioranza assoluta, ma sommando i voti
nostri e i vati dei piccoli ,partiti, abbiamo con~
quistata assieme la maggIOranza degli elettori.

Il ragionamento fila. Ricordo la fras,e bru~
talmente ,ironica di Fili,ppa Turati in una situa.
zione ,consimiJr,': per fare un ,pasticcia di lepre
occarre almeno un gatto. La lepre sarebbe la
maggioranza assoluta, la maggioranz,a compo~
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sita è il gatto. Ci sarebbe da discutere sulla
sostanziale ,iniquità di unirvi ai partitini, esclu~
denda i gmndi pal'titi di massa ciaè quasi la
metà del Paese ,8 dei voti complessivi del Pae~
se. Ma formalmente siamo nell'ordine della le~
galità parlamentare ,8nel rispetto delle consue-
tudini 'costituz,ionali. Voi avevate una [nag~
gior,anza composita al Governo ed una ap'po~
sizione nell' Aula. Ma perchè lei oggi invoca
quel responso eJ,S'ttorale quasi come titolo d.i
legittima investitura, per l'attuale Gove:mo di
minaranza? Il sua Governo non ha nè una mag-
gioranza assl)lluta nè una maggioranz,a oCompa-
sita: ,quella maggioranza composita si. è d2~
,camposta, con la secession€' dei parti tini. Come
quella maggioranza può giustificare questa mi-
noranza? Come quelle elezioni possono g:iusti~
ficare questo Governo?

Ci vuol{;,un salto ,gigantesco da record nella
pl'ogressione dialettica. Voi capovolgete la r,s~
gola. Siete una minoranza al GoveTno, con una
enorme maggioranza all'opposiz~one. E io mi
domando se questo è costituzionalf:, se rientra
nelle norme dei regimi democratici, che, salvo
errore, so.no regimi rappree{;ntatiivi. I Governi
di minoy,anza sono la patologi,a dei regimi rap-
presentativi. C'i so.no i casi necessari di Gover-
ni di minoranza, ma son.o i ,casi in cui una
situazione rivoluzionaria o una eccezionale
emergenza costriTlge il Capo dello Stato o un
Comitato di salute 'pubbHca ad affidare ad al~
cuni cittadini o ad alcuni partiti, ,che rappre~
sentano la volontà del Paese (v,olontà .che non
è più espressa dalla volontà del Parlamento ~

tanto che il Paese non è più il Parlamsnto e il
Parlamento non è più il Paese ~ ) l'incarico di

ristabillTe questa coincidenza. Lei ha accetta.
to la fOl'mula del Governo di minoranza senza
che sussista una situazione rivoluziionaria o il
casa di emergenza. O il casa di emergenza è
chiar'o: valete fare le elezioni. Nell'interesse
del Paese a n,sll'interesse del Partito? Non è
dubbia la I1isposta.

Comunque, qui c'è un fatto 'elaquente che
dobbiamo rileva:r;s, onorevoli colleghi della De-
mocrazia cdstioana. Voi siete passati da una
formula dI'altra: dalla formula della intesa
con tutti :i partiti di masse, ,attrav&so la soli~
dari,età della Resistenza, alla formula di mag-
giol'anza precostituita di ,partito, attravs,rso

quella legge fraudolenta che il Paese ha respin-
to.; dalla formula di maggioranza composita
con l'alleanza dei IpiccoL partiti, della qual,1S
conosciamo la funzione annientatrice, aHa for~
mula claudi,cante della minoranza precostituita
,che Isi profila oggi verso un'equivoca poJi.valen~
za che non esiste. In dodici anni avet,e Iprovato
tutte le formule. E siete rimasti ,al .pot,sre 'con
tutte le formule di Governo e, con tutti gli at-
teggiamenti e tutte le direzioni più diverse e
contraddittorie: verso sinistra, verso il centro
ed ora verso destra.

Che cosa sIgnifica ,qVjssto continuo sposta-
mento gradualre: sinistra, centro, destr,a?

Questo fatto veram.ente significativo che si
r1pete nella stona del vostro Partito e del nll-
stro Palese, Iper cui le forze cattoliche si SlpO,
stano dall'una all'altra formaz.i,one govSTn:1-
bva, dall'una all'altra apertura, dall'uno all'al-
tro orientamento, dall'una aH'altra a,U,eanzla,ma
sempre degradando dalla formula più pro-
gressiva alla formula più conservatrice, riVlela
una palingenesli, a rovescio, un ritorno d.edso
e decisivo verso le posizioni ,più retrive.

Testimoni e attori nel trentennio 'più dram-
matico della nostra storia parlamentar,e, ricor-
diam.o dalle origini alla fil1S le vi.cende del vec-
chio partito di cui oggi la Democrazia cristia~
na raecogli/e l'eredità.

Il 'partit,o popolare ,sorse come un partito
rinnovatore contro l',angustia 'e l'immohilismo
sociale e politico deli derico-moderati. Contro
,i clerico-moderati, rappt"elSentanti le logore

strutture delle classi privile'giate, e rper di più
estr:anei aJla tradIzione italiana riso.r,gimenta~
le, raccolse, fra i credentl, 1s forze del lavoro e
ne feee un'av,angua'rdia op,erosa e coragglosa
con un ardito program;ma di riforme sociali e
politichs, che si ruppoggiava al messaggio clli-
stiano di redenzione umana, immettendo i la.
voratori di fede cattolka nelle organizzaz,ioni
di mestiHe.

.che COSaavvenne allora? Anche allora, pe-
netrando a poco a poco sotto l'egida della fedt>,
nel partito d'ispirazione religiosa, i ceti indu~
striali e i grossi agrari moderati e clericali pre-
sero il sopravvento nella crisi del dopoguerra,
albbandonando la base operaia alle persecuzioni
padronali.
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E quando. aderirono alre,gime partarana Il
partita papalarE: alla sua dissaluziane nel cle-
rica fascismo. che ,più tardi davè candannare
anche il Pontefice.

Che casa avviene oggi? A VVI,ene la stjE:ssa neL
l'interna del 'partita demacristiana, can la dIf-
ferenza del ma'ggiore pregiudizio. alla vita dfòl
Paese, per essere la ,Democrazia cristiana non
una dei partiti ma il Partito che debene da dIe-
ci ann i il patere.

Leggete i primi dacumenti del programma
democlfistia.uo per giudi0are se la Demacrazia
cristiana Isarse comE: Partita di sinistra o di
destra, se le riforme che nai sollecitiamo era-
no. o nan erano una €sigisnza comune, se quella
che chiedono i lavoratoTl, in un regime fondato
sulllavoro, deve esser,E: respinto o accettato. So-
no 'passati appena undici anni e su q4ei docu~
menti sembra si sia addensato l'oblio 'ed il silf.:;n~
zia de,i seco:li. E io. vogUo ricordare unO' dei più
anziani of; autorevoli arganizz'atori, AchIlle
Grandi, che, finchè visse, sostE:nne la necessità
dell'unità operaia che i partiti politici non do~
vevano spezzare perchè la unità operaia che
det~e origine al sindacato, l'ar:ma più potjE:nte
dell'esercita del lavaTo, quando venga spezzata
dal divide et implelra ,à.E:lle,grandi imprese e in-
traprese mono~:}Olistiche, nan ha Ipiù neSSUTI<t
forza. (Interruzione dal centro; approvazione a,
s11listra).

Si riproduce la stessa situazione, oggi, in cui
si trovò il PartIta popolare, trent'anni fa. La

destra ec,onamica, la classe dirilgente .che era
stata la base djE:1 reg~me ventennale, messa al
banda dopo. la liberaziane dalla unItà dei par-
titi repubblicani, ha ritravata la sua compat~
tE:zza, ha rilpresa in manO. i pateri deHo Stato,
SI è ul1lficata, asplira a dirigere la vita della
RepubblIca, impadranendosi anche del Partito
dominante. Abbiamo. assIstito al Sal'gjE:Tedi una
triplice intesa del manopalia economica, mentre
più non esiste una Intesa fra i sindacati del
laTIoro. Si sona visti mil1lstri della Democra-
zia crl;stiana in numera insalitamente cospi'cuo
assistere al Congresso degl'industriali mentre
si astengano. deH'intervenire ai cangr,E:ssi ape~
l'ai. (1nterruz~onedel Preslidente del Consiglio)
Nel congresso. degli industriali intervennero.
nove ministri, e, non per puro 'caso, tutti i Mi-
nistri che ~p]jssiedevano a tutti i settori econa-
mici e finanziari,

ZOLI, Presidente del Consiglio dei Ministri 13
Ministro del bt'loancio. Al cangressa della C.I.S.L.
eravamo in undici.

.

MOLÈ. Onorevole Zoli, la C.I.iS.L. è democri-
stiana: e alle a1tre? Comunque, ~8'i sa che
il di scarsa ha direziol1l più voaste e bersagli
più preCtÌsi. Io non intendo farle portar,E: 'come
il Ciyene.o la croce di tutti gli errari. ,Ma lei è
il Presidente del Gonsi,glio della D.IG. lE:perCIò
ered~ta senza beneficio d'inventario. i pesi, ,gli
oneri e gli onori della Demacrazia ,cYÌistiana.

Presidenza del Vice Presidente CINGOLANI

(Segue 'MOLÈ). Dunque, diceva, che ,cosa è
avv,ellluto adesso nel suo ;parbto? Uscendo da1~
la Resistenza, che fu 'una l'l1surrezione erOl'ca è

san~U'i'no.s'a di la,voratori, di 'combattenti, di
moltirtudi,ni, 'can la condanna 'Popolana dene
v€echi'e e logore strutture E'conomico-sodali del1
regime e l'affermazioD,E: di ben al~ri ideali po~
liti'ci e umani, il Partito democristiano puntò
decisamente can i partiti di massa verso sini~
stra, poi passò al centro e a misura ,che ~ dive-

nuta inO'perante la Costituzione ~ le lagore
B1trutture, che bisognava sostituire, e quegli
istituti, che bisognava rinnavaI)E:, non furono
rinnavati e rimasero a caddero. nelle mani deJla
Re.aziane, il Partito democristiano ,piegò verso
destra. Anche adesso. una 'palingenesi a rove- .
scio, una rivoluziane all'indiiStro, una palitica
ispira~a peggio ,che all'im,mobilisma, al rinculo.

Da che cosa dipend,e questo? Dipende da una
fatalità organica del vostra Partito. Il vostro



Senato della RepubbUca

532a SEDUTA

Il Legistatu-rà~ 21994 ~

10 GIUGNO 1957DISCUSSIONI

Partito ha una forrmazlOne composita ch(:; si
onora di qualificarsi rinterc1assista. Unione di
forze sociali ed economiche dis,cordi, che sotto
il vincolo della f:ede comune, rac,coglie insi'lòrme
rindustriali ed operai, agrari e contadini, i po.
veri e i rie-chi e ,gli smisuratamente ricchi.

ZOLI. Presidente del Consiglio dei Minis,tri.
Questo è il Paese!

MOLÈ. Ma il Paese non è il partito. La D.C.
non è il Paese. Voi avete usurpato i poteri del
Parlamento che sola può concilriar,s tutte !e
esigenze dei Partiti ~ peI'chè ritenete, avendo
tutte le classi nel vostro Partito, di essere ~l
Paes,s e di potervi sostituire ai Parlamento. Vùi
siete il Partito.Parlamento. Il Partito.Par.
lamento che dedde gl'indirizzi e forma i rgaver~
ni da solo, superando la valontà del IPaese e
ignoranda l'esistenza degli altri partiti nell'ar~
gano rappresentativo. Questa mia opinione è
anche l'opiniane di grandi sc.rittari ca'ttolic;
maderni e madernisti. Ci sono ,due anime nel
Partito D.C.: l'una contro l'altra insanabil~
mente nemkhe. E io vi rkardo che un VOSltro
correligianario, ,cormbattente e martire, Giu~
sep'pe Donati, quandO' vide il pericolo che le
strutture inerti dei ceti previlegiati potessero
soverohiare gl'impulsi vivi e vitali delle rap~
presenrtanze dellavara, nel Partito, cui ,consa~
,crò tutta la vita, lo paragonò alla chauve~so,uris,
al pipistrello, metà topa e metà uccello.

Io non adotto questo 'para'gone che sulle mie
labbra può sembrare irriverente ma vi ricordo
la immagine favolosa deH'ircocer<vo: che ha le
ali rper volare verso la luce e vsrso l'avvenire
della redenzione umana ma ha il carpo pesan~
te e opaco ~ l'interesse f;gois.tico e bruto ~

che non si può sollevare e rimane attaccato alla
terra.

'Questa è la fatalità organica.
E questa f'atalità organi,ca si è aggravata

con le ,elezioni del 18 aprile 1948, dalla
cui imposltazione rigida ed esc1usi,va origi.
na la rergressione del Partito. Il 18 aprile se~
gnò alla D.C. una me,ta prefissata immutabile
p cc,ntinua a ,immobllizzarre la vita polItica col

mito religioso della inconciliabilrità e deUalott[t
senza quartiere contro i partiti di sinistra. Le,i
sa, onorevale Zoli, che questa lotta, in palitka

'estera e in politica rinterna, mantiene i pericoli
della guerra; i bagliori della guerra cvn i rpo~
popoli, i p,ericoli della guerra civile: È una men~
talità antìstorica antidialettica antidemocrati ~

ca. La politi,ca non è religione. Il Parlamento
nan è il tempio di una fede religiosa che acco~
glie solo i fedeli. 'perehè la fede è l'assoluto nel
campo della splrito e l'una fede esclude l'alt,ra.

La palitica, attività essenzialmente pratica,
è viceversa l'arte del relativo, del possibile, del~
la transazione, e delle conciliaziani di tutte le
esigenze ,cancrete doellavita. E i partiti, strL1~
menti delle divers'e sd opposte esigenzoe della
vita ,che sorgono e si affermano nella eterna
infa.ticata vicenda d,slla storia, devono avere
tuttJ cittadinanza e coesistenza nel Parlamen~
to, che li accoglioe tutti senza ostracismi o mu-
tilazioni o pl"eventiv.s condanne perchè nulla
si crea e nulla si distrugge delle realtà che sor~
gono dalla realtà della vita, ma tutto si .com~
'pone, si evolve, sri concilia, esigenze e partiti.
I quali, Se anchoe sorgono, quanda s'Organo, fitsl
bisogno di negare il vecchio ardine 'per affer-
mare un ordine nuovo, con la maschera della
rivolta, diventano a poco a IpOCO'più cancrtoti,
meno rigid,i, meno violenti e nel Parlamento ;,;i
compongono attraverso la C'oesist.enza, l'alter~
nativa, il vaglio reciproco, la neC',s'8sità ,dell.e
mutue limitazi,oni e la 'possibilità degli accor-
di reciproci.

Ho doetto altre volte 0he il Parlamento rap~
presenta, n,ei rapporti della vita 'collettiva, la
estens:ione del colloquio socratico. Un perso.
naggio sta,rica, che non era un fi.losofo eome rSo.
erate ma uomo di genio tanto ribaldo quan~
to ,concreta nella valutazione della vita politica,
il si'gnor di TaHeyrand, soleva dire: mettete
gli avversari attorno a un tavalo; s:e dopa UP
quarta d'ora non si sono massacrati state si~
curi che qualche cosa combirneranno. Ecco la
natura e la funzione del Parlamento nella evo.
luziane dei partiti: questa funzione doelParla-
mento, nella evaluzione dei partiti, è f.inita con
la politica dell'isalameno che limpedisce ai par~
titi la possibilità di intendersi, COngl'indirizzri
immutabili e le rigidità della lotta religiosa
che li pone di contro in un'eterna guel'm.
E quando affermate ch,s la difesa della civiltà
cristiana deve candurre alla eondanna, an'o~
straeismo, alla distruzione dei 'partit,i di sini.
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s:ra, avviene quello che avviene. Il Parlam{;uto
dIventa la sede del vaniloquio e si verificano'
gL :episodi cui a'C0S'Imava l'onorevole Scocci.
marra '8 cioè le crisi extraparlamentari, per
cm si succedono, non per designazione Q.el1'as~
semblea, i Gov,s'rni. I governi li formano i se~
gretar,i dei partiti.

ZOLl, Preside'nte del Consigl1"o dei minist,/"v
e M'illistro del bilanc1'o. Onorevole MoJè, l,s,i ha
la foriJ~.ma di non avere un parttto dietro di
sè, ma vorrei che pensasse s'e qualche altro par.
tito non ha il suo Gov;srno al di fuori del Par.
lamElnto.

MOLÈ. Ma se voi deplorate quei partiti, s]~
gnori del Governo, 'Perchè volete imitarl1?

11 Parlamento del vaniloquio seTve solo ad
ascoltare Je comunicazioni del Gov'erno e i di~
scorsi sulle comunkazlOni. 11 voto viEne calo
colato e negoziato :prima che nel Pa'rlamento
fuori del Parlamento e il Parlamento non lesi.
st,G,non c'è -che il Governo del partito ed ecco
la conseguenza a cui volevo giungere: il Par~
Jamento è ,iJPartito ed il Partito vuoI div'entare
una dittatura attraverso la immutabiEtà d'd
Governo. (lnterruzion1' dalla destra). Fa mera.
vigJ.ia quello che dico? Ma quel che dico og,gi,
voi lo avete ammesso uffwialmente ieri. L'ave.
t,'è: dimenticato? V'invidio. Per vOI la vita iCo~
minria domani. E :0 voglio Invece ricordare ~

per confermare quello chp dico oggi ~ i pro-
positi espr'essi ieri, c oè Del 1953, d!al1a D.G.,
nelJa r,elazrione premessa ana legge elettorale.
Que:11a reJ1azione è rÌ'lelatri>ce perohè ore rotun~
do, apertis verbi.'!, fis8a le direttlve, o, come
oggi si dies. con frase inelegante, l,e direttriici
della Democrazia crJstiana. Cito testualmente:
precosNtu'ìre una maggioranza stabile per un
,Cloverno pennancnte, con una k'gge deflinita:
«strumento formidabile nel1a lotta di partito
per assicnrare ad og'Y/J\costo la conquIsta inte.
grale ed c.';clusiva dcl potere, assorbendo-e
svuotando a poco a poco di ogni forza i minorri
partiti, fino a porli nel nulla ».

E-cco il 'programma di un Gov0rno perma.
nente ad ogni costo: tutto il potere alla D.C.; an~
nu11are li minori partiti, ,chiudere le port/.';, alle
gr2~ndi forze del lavoro, cioè a poco meno deJla
metà del popolo itaJiano, a dieci milioni di elet.

tori. Di front,s al part,ito D.C. che è il 40 per
cento d,egli elettori, le sinistre contano un nu~
mero pari ~ o di poco minore ~ di rappre.
sentanti. Chiudere le porte non 'Solo ai comUl1J.
sti. N o: anche ai 'Socialisti che chiedevano la
apertur,a. C'era stato il rapprooentante di que~

sto 'grande 'partito che proclamava di essere
pronto ad assumere insieme le responsabi.
lità di governo e voi lo avete escluso s'em:p'r~
con il grido della guerra religiosa: chi non è

-con noi 'o chi è con loro, è contro di noi. anche
se non è ,contro di noi. Ma erano con loro, dopo

il -cong~resso? La veriià è che voi volete rinne.
gare tutte loeforze deJ lavoro capad di suscita~
re un moto O'peroso di l'innovazione, facendo

entrare un nuovo sangue giovane nei vecchi
organismi de110 Stato. Affermate la immobili.
tà della storia. Ma la storia cammina.

La dittatura democristiana esiste a non esi.
s'te, onorevole Zoli? Discutendo la legge eletto~
l'aIe, io posli, nel 1953. la stessa domanda aHo
onorevole De Gasperi. La domanda che Iposi al.

l'onorevoIe De Gasperi, avversario ma già amL
co ,s' compagno di tante battaglie, che si trova.
va in tentazione di peccato mortale quando prf'~

sentò la legge truffa ~ precisamente come lei.
capo di questo 'pericolo'so Governo ~ la pongo
anche a lei. onorevole Zoli.

Che cosa è una dittatura? Il monopolio di
1mtL i poteri, il possesso di tntbe le leve di
C'amando, la gui,da esclusiva di tutti [con.gegni
della vit.a as:"ociata: la banca, l'esercito, le far.
ze di poliziR, Ja stampa. E in più la suggestione
inVll1dbile d,ella più formidabile potenza spirl~
tur1e.Questa è o non è la dittatura? Quandr)
pens~amo 1.'IJla dittatura, ricordiamo II ditta-
tore a cav.?J1o. Onorevoic Zoli, io non penso
che el1a sia un dittatore, non mi sogneI'ei dl
vpderla a cavallo. Lei è un borghese colto. umH.
~10, 'ln avvocato, un uomo di toga, non è un
gw~ rrì'8ra, benchè i dittatori de11a tradizione
romana usass'ero la tagH 8la pPl' andare al Foro
che per andare alla guerr1:J; leI 110n ha caval-
io; va a 'PIedi...

ZOLI, Prel<;idents drl Consig/1:o dei 1I1.imstf'i

e M;ni.'!troa del blIanGÌo. Anche lei va a 'Piedi:
sarebbe interessante se andassimo tutt'e due a
cavallo! (Ilarità).
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MOLÈ e non porta nè il soprabito, nè
il cappello; e non ha la facda feroce sebhsne
provenga da Predappio (ilarità). Noi non ci so~
gnamo nemme;no di pensare che ella sia un
dlttatore, qruesta è la ,dittatura di un partito
senza dittatore. Ma un Governo di mino,ranza
con tutti questi 'poteri, un GovHno che farà,
pur essendo di minoranza, le elezioni, è o non è
una dittatura?

FRANZA. Se avesse fatto questi discorsi a
Mussolini, sarebbe stato a posto!

lVWLÈ. Li ho fatti. Mai lei, onorevole Franz::!,
non e'l'a nato, io c'ero e conosco, per averia
sofferta, quella tirannia che ~ mi lasci dire

~ ,S'pero ,che non si ripeta mai più.

FRANZA. Ero nato!

MOLÈ. Per lo meno nOn Ha nato alla lott<l
politica.

Dunque, onorevole Zoli, è o nOn è una dit~
tatura?

Qiuattro anni fa, durante la discussione del.
la ls.gge elettorale, in luogo dell'onorevole ne
Gasperi, momentaneamente assente, di cui era
Ministro, ella mi rispose. A me che dkevo:
«11 Governo che ha tutto nelle Sue man i, e
questo, e qus'sto, e quest'altro, è o non è una
dittatura? », dette questa risposta, pronta, abi.
le, risposta di avvocato: «Sì, Se è esercitata
in nome di nn:a minoranza; no, se il Governo
è di maggioram:a. E noi sia;mo il Governo di
magg oranza ».

Onorevole Zoli, oggi av,ete tutti que.sti po~
teri, essendo un Governo di minoranza; avete
anche supera'ta ,quella distinziòne, quella d'if~
ferenza: siete un Governo di minoranza ditta~
toriale che si pres,enta a noi COn l'incarico ~

,io non so se questo sia costituzionals' ~ di fare

le elezioni, pe'rchè int.endiamoci :bene...

ZOLI, Pr'eS'i(lente del ConS1~gliode£ m.1'nìsbr'Ì,.
Mim:stro d,el bilancio. Ma ,chi ha detto questo?
10 non ho nessuno di questi in.carichi. Io ho
avuto un altro incarico: quello di fare un Go-
verno e basta.

MOLÈ. Onorevole Zloli, lei è..., come dire,
tro.ppo scaltro e scanzonato, nel darmi questa

risposta che nega se non un fatto, un pro'posito
pubblicato nei giornali e confenr.a:o dalla con~
vinzione comune, Anche da que;Ha parte (indi-
ca la destra) hanno detto: «voi avete inteir'eR~
se, per vivere, di avere i nos.tri voti, ma noi
abbiamo interesse di eSsere con voi 'perchè fa-
rete le elezioni ». Io non parlavo di correttezza
,cosltituzionale Iper chiamal"e in causa un più al-
to potere. Io dicevo: Il Senato per Costitu-
zione ha ancora due anni di vita..,

ZOLI, Presidente del Consiglio d,ei m,inistri e
Ministro del bilanc:i,o. Guardi ai miei discors,i
e non a quelli degli altri!

MOLÈ. Il Senato ha ancora due anni di
vita; cli vuole una legge per abbrsviarne la
vita: soltanto s'e la voteremo faremo. l,s ele
zioni insiems con la Camera. Ma anche senza
fare le elezioni, questo è comunque un reg:me
dittatorio. Una dittatura di partito ~ dl).cevo

~ senza dittatore, s questo è il guaio. La eri3i
del vostro Partito è che, essendo al di fuori del
Parlamento 'Un partito che {,1omina, ,che può
fare quello che vuole c'on tutte le formule di
governo, perchè voi potete cambiare le formule
come si cambia abito o camicia (sinistra, cen~
tro, destr,a, maggioranza assoluta, maggioran~
za ccmpos.:ta, minoranza), va:...

ZOLI, Presid,ente del Cons1:glio dei m.inistri
e M':m'str:o del bilancio. L'importante è che sia
srmpre 'Uila camic,ia pulita! (llal"t~).

MOLÈ. Non esageri, perchè potrebbe ,cam-
biarIO;colore... non la E'ua! (lla1'ità) h' ma quella
di molti suoi ami.ci per ,cui sarebbe un ritorno...

Dicevo dunque, onorevole Zol,i, che mancan~
do iJ ditta,tor€ al regime dittatorio il Partito
è in crisi; c'è la lotta per l'investitura fra il

~ ,
diadoco p gli epigoni. Quale "arà, per esempio,

il risultato deJl'opsrazione Scelba contro di lei?
Ml lasci ,comunque dire ,che è s6upato, quaTe
che sia H.risultato, 11saluta che eHa ha manCla-

. to. ,~s'!1pro ('he Sla stata soltanto p'ol-de8se di
Partito ~ aH' onorevole Scelba e poco olpportu~
na l'r.ffermazione che lei avrsbbe continuato la
sua politica in difesa della libertà e della de.
mocrazia. To ho ricordato, ascoltando 11suo sa~
Iuta, le parole; d,i madame Rolland: «libertà,
quanti ecces.si» (non ho vol!1:o dire combien
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des cri'YI~es, quanti dehttl) « si comrndtono n~i
tuo nome»!

Dif",sa della libertà, le dlscriminaz,; ani per
C'ui si toglie il pane ai lavoratori dI sinistra,
per cui si lic'2nziano gli impiegati nOn orto.
,doss], per cui vige H regIme carcerario nell'in~

tsrno del]e hbbriche, per cm titoio dI ingresso
a una o.fficlina è solo il certificato della par.
rocchia o l'iscr,zione alla C.I.S.L.?

Libertà, quella delle violate autonomie co~
mUl1ali? Lbertà e democrazia, quella delle cir~
coJari che, attraverso le disposizioni del Presi~
dente del Consiglio, modificano non solo le
leggi ma la stessa Costituzione?

Las,ciamo andare. Siamo già nella lotta degli
epigoni contro il diadoco investito, Attendia~
mo i risulta1ti di questa lotta e per questo nOll

ci soffermeremo trop'po sul programma del~
l'onorevole Zoli.

Il programma è quel10 che è e che in questa
situazione non poteva non essere: l'hanno chia~
mato poJivalente, per,chè deve parlare coi silen~
zi più che con la parola, deve essere più elo~
q'Jente nelle omissioni che nelle trattazioni
specifiche. È il programma di un part.ito in
crisi. Intanto i mIei amki hanno già parlato
dei pr,oblemi di fondo -che sono stati r.inviati
o che sono c~mf:nati nEgl,j archivi, o che, come
i plichi da aprirsi in alto mare, attendono ~

chissà quando ~ di essere annunciati discussi

e risoluti.
Due affermazioni. voglio fare però: ci di~

spiace in tema di poEtica interna il silenzio
prudente o la frase po]ivalpl1te, che signifi~
ca, senza offesa, perchè lei subisce la neoces~
sità che non conOSCe legge, l'equivoco o il re~
sponso della Sibilla.

Egualmente non possiamo a.pprovare l'im~
postazione oltranzista e ultra atlantica; trop~
po aperta e precisa in materia di politica este~

ì'a. Aspetteremo, -onOl'{>vole Zoli, le d!chia,ra
zioni più ,chiare e complete che farà, in sede
cGmn?ten:p, IJ lVImistro degh Affari [s~eri,
quando verrà a risponderei cDl sno sorriso
cardinalIzio.

Vogliu -però dirle, onorevole Zoli. che mi ha
addolorato il sllenz,io, da lei mantenuto, in ma~
teria di guerra atoml,ca,

Per<:hè !lon dcbb:amo parlarnc, I1'~l Parla-
mento italiano, se in tutti i Parlamenti se ne

parla: in Ameri,ca, nelle due Germa!lie, :in
FrancIa, 111 Inghi2terra, dove i laburisti, In
condizioni tanto piÙ diffi.cll~, conducono una
meritata battaglIa abolizionista? Perchè non
dobbiamo dire qui lap3.rola della vita che non
vuo;e morire, di fronte il quest'arma potenh~
e scellerata che ha reso gli uommi simili a
malefic-i iddii?

Voi leggete ogni giorno -cosa dicono gli scien ~

ziati. e non solo gli sci.::nzlati, ma gU uomini
politici dei popoli martiri sui terrrbiH effetti
di questa arma che mOltiplica per milIOni la
potenza delle altre armi, riunendo ed esaslpa~
rancio gli effetti micidiali dera guerra bali~
stica, della guerra chimica, della guerra batte~
riologica. E Sf.' è vero quello ,che di,cono gli
sd:mz~ati, ch"" cioè, il pericolo non è solo nel~
l'uso in guerra, evento futuro e terribile, ma
anche negli esperimenti nucleari che si com~
piano nei deserti ~ evento attuale di una di~
struzione presente ~ peI'chè la immensa e
facile diffusibilità delle radiazioni, soprat,tutto
della bomba all'idrogeno, produce, a enormi
distanze (; per ventenni o per seeo]!, la eredità
morbosa del cancro, delh leucemia, della fo',~
Ea, della cecità, della degenerazione, nOn c'è
tempo da perdere. BisO'gna negoziare e Impor~
re un accordo mternazionale per la tregua ato~
mica.

Q~le.s:a, onorevo'e Zoli, non è politrca dA 13:11'.
te, questa è la poHtica della sop.pravvivenza
umana, W rchè, C01"l".0hanno già detto in AilH'-
rIca e in InghIlterr!'ì. aui non si tratta di far
sopravvivere un parti.to, un popolo o un hloc~
co di pO'poli; qui si tratta di impedire che que~
sta potenza arcana misteriosa che sconvolge
l'universo, messa al servizio della malvagità
o deUa follia dell'uomo, ci faccia trovare di~
nanzi al tragico dIlemma: o la distruzione
dell'umanità o l'agonia di una nmanità fatta
dI sciancatl, di idiot], di mll10ratI morali è
fisiCI.

Tutte le guerre SOlio ,scellerate -perchè uc~
cidono le cl"eaturp viventi. Ma quest.a guprrèl
sop'prime le fonti s,tesse della vita e fa della
terra un .solo deserto sconsolato, un cimiitero
di popoli in cui non CI sono vincitori e vinti.

Napoleone poteva almeno dire, dOlpo i gran
dI massacri: «Enfantez) mesdames!» invo~
cando le ,c;uUe,perchè le nuove nascite colènass(- ~
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l'O i solchi e i vuoti della morte. Oggi no. Que~
sta guerra nefanda ed inutile insidia l'avveni~
re anche nelle culle, rendendo infecondi anehe
gli organi dell'amore, con la distruzione o la
(<J.~l'uzione delJa potenza genetica.

Onorevole Zoli, noi attendiamo una risposta
alle critiche oneste, alle cose non vane che vi
abbiano detto, ma almeno una .parola ci dica
su questo problema, assicurandod che l'Italia

~ l'Italia che non ha le armi atomiche e chE;

corre ~ pericoli delle armi atomkhe ~ parte~
dperà a questi negoziati per Imporre la tregua.
Ci affidiamo alla sua ,cos,cienza, la quale è
democratica cristiana, ma è ~ salvo errore ~

wprattutto cristiana...

ZOLI, Presidente del Consiglio dei ministri
e Ministro deJ bilanc~o. La prego di togilie're il
« salvo errore ». (Ilarità).

MOLÈ Allora me ne dia la dimostrazione.
Noi non vogliamo questi esperimenti che di~
struggono, neHa eterna vicenda umana, la
fiamma inestinguibile della vita. È questa
una 6chiesta che è conforme al vostro spirito
religi,oso. Un grido sorse nei se,coli: Non uc~
cidere. Onorevole Zoli, spero che almeno, in
questa iniziativa contro l'immens.o delitto ne~
fando e inutile, vorrà direi una parola since~
l'a di adesione. (V1:vi ap'plausi dalla sinistm.
Molte congmtulaz'ioni).

PRESIDENTE, È iscritto a parlare il se.
natore Bosla. N e ha fa,coltà.

BOSIA. Onorevole Pres:d,:;ute, onorevoli
senatori, onorevole Presidents del Consiglio,
premetto che sono nettamente contrario a que-
sta ed a tutis le crIsi extra parlamentari, co-
me peraJtro già mi sonO' .espresso in altra oc~
cagione. Le crisi insorgenti .o improvvise o
equivocamente prsparate debbono trovare la
loro sede naturale nel Parlamento. Al di fuo-
ri di esso diventano una manovra irritante che
tocca la suscettibiJità dosI popolo italIano, JI
quale ha ,già pales,em€mte esternato -il proprio
disappunto. Oggi, dalla lettura dei quotidiani
affiora e pr,ende consistenza un'altra crisi ex~
tra parlamentare, che sotto sotto si 3Jgita per
annullare o ritardare la sistemazione di queHa

in atto, che v,sde la fati,ca del Presidente Zo-
li. Si delinea una. nuova forma di indisciplina
del partito di magglOranza, alla quale ha por~
tato :la sua parola di disappr::>vazione un ora~
toreche mi ha preceduto, se non erro l'ono~
revols Amadeo. Mi si obietterà che essa r~en-
tra in questioni interne dll partito, nelle qualI
non è iCortesia imm:schiarsi. Egli è certo, pe~
rò, che queste manifsstaziom extra parlal'nen~
tari nuoceiono ana s'erietà stessa di quest.o
Istituto.

Non farò dissertazioni di politica, corns di~
re?, di 'politica pura, come queUe che ha fat~
to br,lllB-ntemente 'i,elri il sena~ore 'Lamberti.
Mi 1imitsrò a toec;::,re alcuni problemi di na~
tura economica daJla quale nOonpOS30 astrar~
mi. L'esposiz.ione programmabca del governo
Zo1i m: app.are generica, :inddinita (dico in~
definita perchè fors-9 l'ha de,finita troppo :am~
piamente); per altri invece apparirà ottima,
ed è ovvio che ,così sia.

n Pres.id'ente clsl Cons::glio, ha dovu~Ooper-
correre un binario obbligato distribuendo ill
giusta dose malcontenti e soddi.sfazioni. Una
esposizione obbligata; come obbligata nell",
sue difficili remate è quella :grossa barca che

~ aòilIPente rabberci-ata dalle rrum; diligsnli

di un provetto e rmetieoloso artef:ice il quale,
anche per prudenzials misura economica, im~
piega IUn solo barattolo di vernice ~ de'Vè

uscire da Ull porto d.isseminato di grossi e pt('-
coli scogli. i pi1ì P''=TÒins'diosamente a fior
d'acqua, per portar,e al largo la sua attività
operante. sciO'gliendo le vele e stendpnd:::> l~
reti.

Anche io, quindI, des,idero esprimerml e di~
rò br€vements quakhe cosa data la 'ristr'ettez~
za del tempo concessomi. Io vengo qui iCO'me
'Tllodpsto rapT-resent-ante del Partito dei con~
t2.,dini d'ftal:a, che vuoI fare giungere la SU:I
voce m questa alta IAssemblea, la vOC,c.cioè
di quei piccoìi e picc.olissimi rurali piemonte,
SJ che anche r€C8nt('mente. ,come ancora llei dI'-
corsi anni, sono stati colpiti in modO' duri.,,~
s'imo dalle ire di Giove Pluvio.

N on è la necssBità di esaminare singoh in
teressi che mi sping,e a pO'l'T,e in evid,enza a~~
CUlle afferm2.z:oni negative o quanto meno la~
cunose. Io ripEto un concetto partecolarmenLe
espresso dal Presidente d,el Consig1io laddovc
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~llce: «Nel campo dell'agricoltura Il Govenlo
pros,eguirà la politica :ntesa ad ass,econdare e
stimolare lo sforzo produtt'vistico » ~ così ha
detLo gJ1.1sta1mentei1Presidente del Consiglio ~

« 9 l ,cui SUCC'è:SSOè fondamentalmente legato 10
sVlhlPPO d,eHa economia generale del Paese, ol~
tre ch'è: l'e:evazione del1e condizioni di v:ta deI~
le mass'e contadine ».

Sono espressioni brillanti, che potrebbero
mandare m sol1ucchero l'animo dell'uomo de]~
la strada, che gonfiano i1 cuore di S'peranza, ai
tan:a, fors,e di troppa speranza! Ma non si vi~
ve di sola speranza. Sono espressioni troppo 'ge,
neriche, indefinite. I nostri rurali, signor Pre~
sideimtr::, desiderano qualcosa di più concreto,
di più fattivo, El1a mi dirà che non poteva di~
lungarS'i in definizioni particolari; ma un qua]~
che accenno che desse un piccolo pO'co di sod~
disfazione a queste masse, l,s quali di questa
concretezz,a e positività precisamente vivono;

n0'n sar~bbe stato inoppÙ'rtuno.
Come intende l'attuale Governo incrementare

lo sforZ'O prod,utth7'istico nelle nostre campagne
quando è titubante e spesso negativo nell'ado"
zione di provv,edimenti r'salmente operanti a
compenso delle 'produzioni distrutte, e nOn ha

l'animo ben predis'posto all'indennizzo o, co-
munque al1'aJiuto a'gli ,a'gricoltori colpiti nel più
profondo dt;lla propria economia azi,endal,e, al
fine di conservarlti nen'azione, al fine di mante"
ne l'li ~ come diciamO' noi ~ nel tiro, neHo

sforzo di prod,uz'ione? È un fenomeno nazio~
nals, ormai, che inta,cca in modo particolare
]a regione 'piemontese, 'gueUo dell'esodo dalla

campagna. Sono gli stessi imp'renditori agl'L
co[ che fuggono, oggi. Tutti ne parlano, gli
organi govsrnativi ne sono al corrente. Le
cause? Le cause si possono sintetizzare in due
o tr'e ess'enziali, lo sappiamo: redditi insuf~
fi;cient: percepiti dagli ag6coltori s'in questa
insufficienza influiscono sensibilmente li ri~
correnti danni atmosferici; cond:ziol1'l di sel1~
s:bile disagio neUe quali si agitano l,s attivita
agrl,cole; difficoltà ognora più crescenti è
spesso in30PPQYtabili che incontlra l'agricol~

tor'e nel1'eserdzio delle SUe ,attività, A queste
caus,:: ne vanno agg.iunte mO'lteplici altre fatte
eh allettamento cittadino, l'incentivo del mag"
g"cre eel immediato comp'ensÙ' del lavoro in"
tlustrlalé" l'OIn.JWllSO costante' e sicuro in {'on~

trasto con qus110 ,che ne consegue al rurale, il
qua l'e invece vive :n trepidazione gran p,arte
dell'anno con g1i occhi Tlvolti al cielo a scrutaY'e
con affanno ,il gravIdo rincoYl'crsi dl nere
nuvol,s.

L'agricoltura, voglio d:re, è in crisi ed in
ispecie nel settore vitivinicolo; così lin quello
(j,c,Habi2ticoltura, in que]1o c3s,eario, zootecnico,

(-'occ. Desidero breV'emente accennare a queHo
v"nicolo, che intere,ssa particolarmente la mia
l'eglOne, sebbene analoghe considerazioni si
possono trarr:s per 1a produz'jone vinicola (h
tutta 1a N'azione.

Da 3 anni dirca si susseguono ,gravi grand>
nate un po' dovunque nel Piemonte, aggravate
da parziali alluvioni che peraltro, per la loro
mtensità, hanno inC'i,sonotsvolmente sulle pro"
duzioni dene vane zone, Ancora re,cente:mente
1'8, il 9 e il10 ma"gglioscorso si sÙ'nosusseguite
brins, gelate e nuovamente la g'randine e an~
cara l'alluvione. Di vino non s'e ne produrrà
che un terzo di quello che si è prodotto nel de~
corso anno e negli anni prece<knti. Oltr'e al
danno per il mancato r:accoito vinicolo l'agri~
coltore dovrà sopportare un aggravio determi~
nato dalle spese per il solfato di rams e per glI
antiaittogamici, onde conservare o tenere la
maturazione lsgnosa del nuovo virgulto.

Frutta pressochè nulla, grano abortito neHa
sua fioritura per le piogge persistenti. Ho avu~
to occasione di vedere alcune zons dell' Alto
NÙ'varese, come Ghemme, Fara N oVaJrese, Ro~
magnano 8esia, dovt:; i campi di grano .1ngiaJ-
lito dane gelate sono stati falciati per tentare
altra coltura.

Le leguminoss, i g,elsi, ortaggi, ,patate, fa~
gioli, moltI granoturchi d;mez'Zati o ridotti ad
un terzo deHa loro produzione.

Una inchi'esta testé condotta dai t,ecnid sui
danni prodotti dalla brina, dalle plOgge, dalle
aHuv'lOni e daUs frane neHa sola provincia di
Asti, ha accertato un danno che si agg,:ra sui
5 miliardi di lire; le acque deii vari torrentì
hanno sommerso oltre 700ettari di terreno
coltivato; a causa dslla brina sÙ'no andati dJ~
strutti i ra,ccolti del,l'uva in tutta la provlincia
nella misura variante da un minimo del 40 per
cento ad un massimo dei 90 ed oH:.reper cento.
Secondo i mppO'rti dsi tecnici, l,a brina ha di.
strutto il 90 e il 100 per cento dell'uva nejje
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zone ~ e sono amp,ie zone ~ dell'Albc,se, di

C:33tagnolo Lanze, di Tonco, di Moncalvo. Cam-

l'I'omes::o seri2ment'e, per le pioggs per.sisbenti,
è i1 raccol:o deI fieno maggen~o. Dannegg ati
gravamente sano i fr>utteti e, In modo partico~

11'.1'2,i 'pescheti di Cana1e, 8an Da,miano, eCC.
Tutto questo provocherà una anco'ra più gl'a.

ve ,crisi in aggiunta a quella ,in atto già esi
stente.

Qualcuno scherzosamente mi ha obiettato
che c'era tanto v,:no :invenduto che i contadini
dovrebbero 'esssre cantenti, nel senso che con
la mancata produzi,one di quest'anna essi riu-
sc;ranno almeno ad esitare totalmente quello
che h8nno nelle ,cantine. Eh no, signori, eh no!

P.er evitare la spesa della confez'ione cl:' \:!In

abito o dc,l1a riparazione di un paio di s,carpe
110n r tengo sia la miglìore soluzione que11a di
andare nudi o scalzi.

Ricordo una osservazione del Ministro Colom.
bo in una seduta della 8" Commissione del]'a.
gric01tura con la qua,l.s affacciava il ,principio
che 'lI Governo non può intervenire con ind'en.
nizz:i nella economia priv,ata. Ammesso ma non
concesso che il Governo non possa ing,srirsi nel
disagio o danno economico del singolo, ha però
indubbiami:mbe il sIVcrosanto obbHga di interve.
ni re con pront'ezza laddov,s il danno economico,
per la consistenza numerica dei .singoli calpiti
o delle zone infortunr.te, trascende iJ pr'lva1:o
c~ttadjno pSI' investire la collettiv,ità e, quindI,
si trasmuta nel s'ettore sociale, dell'alimentazio-
ne e de11a economia naz'ionale.

Con prontezza, ho dstto poc'anzi. E non po.
trei, certo, b2nevolmente giudicare un compor.
tamento governativo che avallasse ad c,sempio
un.a risp03ta ,come que1la testè avuta dal Mini.
sLro ,dell'agr~coltura; il quale, da me interpel.
lato pSI'conoscerne gli intend'imenti al fine di
2ùstenere e difendere cOoncarattere organico ~a
produzione agdcola (è, poi, quella st,sssa pro-
duzione cui fa riferimento nella sua espasizione
il Presidente dsl ConS'ig1io, come uno dei capi~
saldi del suo progr,amma) ,per sostenere, di.
cevo, la produzlione agricola fortemsnte avvi1:.
ta daUe recenti gelate, brine, grandinate ~ e
gli citavo numsrosi comuni, per cui il problema
il1ter2ssava una 'e,conomia collettiva, non ~m.
gola ~~ e chiedevo ,a1 Ministro dell'agricoltura
quali provvidenze urgenti intendeva prendere

per portare aiuti ai piccoE e medi pradutto'ri
r"gricoli, lin preoccupanti diff'icaltà economiche
e ,con la visions' della miseria e deJ1a d~spera.
zione, il Ministro. mi r'ispondeva... «di riser~
varsl la studio dei possibili provvedimenti da.
adottarsi nen',ambito della leg"slazi,ons vigen~
te ». Campa cavallo che l'erba cresce! Di fron.
te a danni gravissimi co.me qus'1Jl verif~l(;ahsl
e a nuo'vi incombenti peri'c01L. ci si riserva la
studio di provvedimenti... Dum Roma,e c'ons'u~
litV{r'Sagu'Y/;,tumperito Ritengo che se è giuStI-
ficato e doveroso un esame accur,ato nel quadro
generalesd O'rganico, debbano. comunque i provo
V'edmenti di m'genza 'essere :.mmediati ed adoL~
t~ti d'iniziativa governativa se,nza attendere
la buona volontà e ì'iniziat~va di un singalo
parlamentar'e. Nella fatiJispecie, qual ara la Je~
gislazione foss€ carente, è doveroso un prov.
vedi'mento legislativo di iniziativa del Governo.

S'Un'argomento la discussione d porterebbs
lontano, mentre siffatta trattazione potrebbe
trovare sede più naturale nslla discuss:.one dei
bilancio. agricolo.

Mi avvio quindi alla concluslione. Prima, pe~
rò, d,esidero accennare di val.o ad alcune enun.
ciazioni de1 programma chc,' mi indurrebbero
a guardare con acchio benevolo questa esperi.
mento Zoli.

Il prablema regionale, ad esempio, reputo che
giustamente abbia bisogno di un esame serio,
ponderato, di1l.gente. La frctta potrebbe 'esse.
re pernic~osa. Di buon senso, quindi, è stato
l',intendimento di perfszionare la proce,dura che
porti alla approvazione della legge in mQdo da
garantire, in pro.sieguo di bempo, la Gostitu~
zione ~nche su questo punto.

In pahtica estera convegno per una v:gilan~
za attenta e fUl1z:ionale, poggiata sul principio
di una grands alleanza atlantica ed europea.

Sui patti agrari già hanno detto troppo gli

I
oratori precedent:.. P.er noi, rura1i piemontesi,
debbo ,dire che è un problema po'co sentito in
quanto concerns una regione ove sussiste una
frazionata, anzi, frazionatissima proprietà tel'.
riera, ove la tr,ad'izionale col1aboraz~one flr',\
concedente e conduttore è semprs stata ed è
tuttora la spina dorsale di ogni ,convivenza so.
cj~le cristiana. Soprattutto tengo. a dire, come
a~iti il nostro rurals' il problema dei cost.j, del
prezzi. Il costo deHa vita tende paurosamente
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a sal;1'e, mentre i nostri prodotti agricoli con~
tinuano a scendere...

ZOLI, Presi,d,ente del Consigti.o' d,ei ministri
e ,n,1"1'I1str,od).elbU'ancio. Mi 'permetta, il costo:
della vita non tende a salire; grazie a DiQoè
stabi;e. In quest:> campo a,ccade che, se unQova
al mercato e vede aumentato Il prezzo di un pro-
doUo ritiene naturalmente che sia aumentato
tutto Il costo d',311avitia non tenendo cQontoche
lì, di fianco, c'è invece un al,tro prodotto il cui
prezzo è C1im:nuito. I dati dimostrano ,che c'è
una leggerissima fless~one e questo forse è il
mag-gior merito del Governo testè cessato.

BOSJA. È un dato di fatto, s.ignor Presid'8n~
te, che il cQosto della vita è in aumento, specie
nsl settore rurale.

Si è parlato di sviluppo della t-ecnica agI'ico~
la. Purtroppo la me,ccanizzazione della medi,a e
pi.ccolv, az,ienda agri'c'Ùla riesce difficile, per nail

d'ire impQossibils, :in 3uanto l'apPQorto di ,capi~
tah~ di ciascuna aZIenda non è sufficiente allo
acquisto delle macchine, dato appunto il loro
costo eceessivo, non alla portata del potere di
f.cqui stodsU' agricoltore.

Vi è, quindI. l'urgente necess~tà di credito
bancario a bas:so tass,o ed a lunga scadenza,
svincolando la asfiss,iante e burocratica bar~
datura ipotecaria.

Termino. Pur riconoscendo chs purtrQoPPo l]
mio voto ~solato, assolutmmente indipendente.
non può ,alterare ]a situazione che in un s,enso o
nell'altro potrà conseguire daHa es'presS'ione
di questa alta Assemblea...

ZOLI, P'Yesidente del Consiglio d.ei m~'Yl.li.stri
e M:1'lISt10 clrl bilanciO!. Ha un signif,icato.

BOSIA. Esatto. Ma l,e sit'uazioni, salvo im~
previsti, sono delineate e quindi .il mio voto
non ne altera 1a fisiQonomia. Comunque, esso è
vinCJlato ad una certa es~genza.

RIpeto, prima di concludere desidero rivo:~
gere viva preghiera all'onorevole Presidente dlOl
Gons,;glio perchè nella sua risposta vo,g1ia dar-
mI adeguate ass_ourazioni che, entro l'anno
eorrente, verranno adottati provvedimenh .con
eretI per fronteggiare Ja crisi vinicola COonla
rIforma deg1.i enti Iocali, nr:1ia quale compren~

derà in primo luogo l'aboliz'ione del dazio sul
vino. Badi, signor Presidente, che quandOo io
parlo di aboiÌziÌone non vog1io intenders r'idLl~
zione; esprimo la voce de}]'.elettorato rurale, 11
quale chiede l'abOolizionetota.le del dazio sul vi~
no, perchè la riduzione falJirebbe aHa sCOpOo.
Vi sono poi altre provvid2nze ass,istenziali qua~
li la riforma deUe mutuS' malattie per i conta~
dini, delle pensioni ai mezzadri e a,i coltivato~
:d diretti, per entrambe delle quali provvids'l1~
ze si deve pIa udire al prinÒpio, al c,oncetto
informatore ,che costituisCE: una bel1is:s~macon~
qui sta sociale, ma nelle quali purtroppo è for~
temente criticabile l'applicazione.

Ed ancora: l'istituzione di un fondo di SOII-
d£:,rietà naz'ional~ (o queHa qualsiasi denomina~
zione che si r,iterrà più adatta) contro i danni
atmosferici, e le provvidenze nel quadro c'Ùrri~
s'pondente. P~'raItro, se per la caratterisbca
stessa di questo governo, che def:inirei più am~
ministrativo che politico, il signor Presidente
non riterrà di pOott'rmidare una assicuraz'ione
impe.gnativa, io 'potrò anche aocedere ad una
sua promessa. Sì, dicQo,anche ad una sua pro'~
messa: perchè voglio dare credito all'uomo Zo~
li, oggi Presidente del Consi'gHo.

Se mi possono divider-e da lui alcune diV'er~
sità di concezioni politiche, io lo riconosco pe~
l'altro come uomo di .carattere, uomo profonda~
mente onesto, uomo di impegno: quello che
usualmente si dice un galantuomo.

AHa sua parola, quindi, io sento di dare ere-
di'to i1ntero; ma questa parola, signor Presi~
dente, io attendo con l'augurio che sia tran~
qUlHizzante; e su questa ,parola regolerò il mio
vQoto.

PRESIDENTE. Rinvio il seguito della d-~
scussione alla prossima sE:duta.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle .inter-
rogazioni, con .rIchiesta di rislposta s'crittta,
pervenute alla Presidenza:

TOlVIÈ, Segreta.r'lO :

Al MinistrO' del tesoro, per 0oOonoscere se e
quando è stata definita la pratica di pensione



Senato della Repubblica Il Legislaturtl

532" SEDUTA

~ 22002 ~

10 GIUGNO 1957DISCUSSIONI

di guerra di Paalucci Ariasta, trasmessa al Ca~
mitata di llquidazione, can elenc,a n. 89736
del 31 gennaio. 1957 (2961).

LOCATELLI.

Al Ministro. del tesaro, per sapere Se e came
è stata definita la pratica di pensione di guer~
l'a di Calisti Ada in Catarcini, pas. n. 2018493,
che fin dal 1955 ha attenuta il Ipro\Vv,edilffienta
cancessiva (2962).

LOCATELLI.

Al Ministro. del tesara, per sapere se è stata
definita la pratica dI pensiane di guerra di Pie~
rani Giuseppe, pas. n. 165630 (2963).

LOCATELLI.

Al Ministro. deHa dif'esa per sapere S'è::Ja
pratrca di pensiane di Figliaccani Santino, 'Pas.
n. 1130133/55, è stata definita (2964).

LOCATELLI.

Al Minisha del tesara, 'Per sape're se è stltta
concesso -il rinnova delJ'assegnO' ad Azzena Gin.
se'p.pe di Andrea, nato a Temp.ia Pausania
(2965).

LOCATELLI.

Al Ministro del te.sara, per conascere quando
sarà emesso il decreto di pensiane di guerra di

7" categoria per Fa'is F:adda ,Sa,lvatore (nume~
l'O deHa pratica 1770-698) (2966).

LOCATELLI.

Al Ministro d.el tesoro, per sapere a che
punta è la pratica di pensiane chiesta dal ma~
resciaUo dei carabinieri Camball'i Gio\Vanni, fu
Battista, di Sed'ilo (Cagliari) mutilata della
mano. destra in uno scantro sos.tenuta a Valle~
grande Curzala (Spalata) (2967).

LOCATELLI.

Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste,
delle finanze, del tesoro. e del lavaro e della
previdenza ,sociale, per saper,e quali pravvedi~

menti intendano adattare, can l'urgenza e la
po'rtata c4e la gravità della situazione richiede,
per lenire le cansegu.enze ,cui sona espaste le
pQI>alaziani della mantagna e della callina par~
mense in canseguenza delle disastrase gelate
del 7 e den'8 maggio. 1957, che distruggendo.
tatalmente, in vaste zane, i raccolti dell'annata,
privano. numerasissime famiglie di cooltivatari
diretti di agni mezzo di su.ss,istenz1a, e, irr
particalare, se nan ritengano. di daver interv.e~
nire cal cancedere:

oJ) l'esonero dal pagamento. delle ,impo.ste
erariali per l'anno. in carsa;

b) la sospensiane del pagamento. della pras~
Si'l11a,l'alta delle imposte;

c) una morataria nel pagamento. del1e
cambiali a'grarie;

d) un maggiar numero. di cantierJ di la~
varo, che affra la passibilità di nuavi ,cespiti
di guadagna ai cantadini dei Camuni maggiar~
mente sinistrati (2968).

MARCHINI CAMTA.

Ordine del giorno
per la seduta di lunedì 3 giugno 1957.

PRESIDENTE. Il Sena'ta tarnerà a riunirsi
in seduta pubblica lunedì 3 giugno., alle ore
16,30, con il seguenteardine del giarna:

L Seg1uita deHa dis.cussione sulle lcamunica~
'zioni del Gaverno.

n. Discussiane dei disegni di legge:

1. Stata di prelVislone della spes.a del Mi~
nistera dell':ag-ricolbura e delle fareste !per
l'esercizio. finanziaria dallo luglio.. 1957 ,al
30 giugno. 1958 (1848).

2. Strato. di Iprevi,siane della spesa del Mi~
nistero dei tras,parti per l'esereizia lfin.an~
ziaria dallo 1uglio 1957 al 30 giugno. 1958
(184,6).

3. Stato di IP1reIVisiane della Slp,es,a de,l Mi~
nistera delle Ipaste e delle teleoamunicazioni
per .J'e,sercizio finanzi,aria ,dal 1" luglio. 1957
al 30 giugno 1958 (1847).



Senato della, Repubblica II Legislatura

532" SEDUTA

~ 22003 ~

10 GIUGNO 1957DISCUSSIONI

4. Stata di Iprevisione della spesa del Mi~
ni'stera .del cammerdo. ,con l'es,tera per l'e.s,er~
ciz,ia finanziaria dallo lu~liiO1957 ,al 30 'giu~
gna 1958 (1850).

III. Seguito della discussiane dei disegni ,di
le'g,ge :

PICCHIO'fTI. ~ Abrog'laziane e modifiche di

alcune dis,pasizioni del testa unica delle ~eggi
di ,pubbHca sicurezz,a, ,approvata can regia
decreta 18 giugno. 1931, 'fi. 773, e del rela~
tivo 're.galamenta (35).

Madifiche ,alle dispasiziani del testa unici{)
delle leggi di :pubblic'a sicurez:z,a, alPlpravata
,oan regi,a decreta 18 giugno. 193:1, n. 773, e
del reLativa ,regolamento. (254).

TERRACINIed aUri. ~ Adeguamenta del
testa unica delle leggi di ,pubblica SIcur,ezz,a,
approvata .can re.gia decretO' 18 giugno. 1931,
n. 773, ,alle narme deUa Costitluziane (400).

IV Dis,cussiane dei disegni di Ileglge:

1. Autariz'z.aziane della slpesa di 11<reun
miliardo. per 1a c.astl"uzione di caserme Iper
le forz,e di polizia (939) (Approvato d,alla
Camera ,dei depwtati).

2. Dele.ga al patere esecutirvo di emanare
narme in materia di rpaliz.ia delle miniere e
delle ,carv,ee ,per la >rifarma del Cansiglia su~
periare delle miniere (1070).

BITOSSI ed al,tri. ~ N arme suUa polizia
delle miniere e ,cave (1474).

3. Disposizioni sul1.aIpraduzione ed i:l cam~
iIlleDClOdeUe ,sostanze medkinali e dei vres,idi
medic,a~chirurgid (324).

4. Durata dei brevetti per invenziani in~
dusbriali (1654).

5. Attribuziani degli .organi .del Gave'r'l1a
,della IR,elp'uhbUoa e ardinamenta ,della P.re~
sidenz.a del Cansiglia dei ministri e dei Mi~
nisted (1688).

6. Madi,fiche alle ,vi'genti disposiziani sugli
Ordini delle ,praflessiani sanitarie e sulla di-
sciplina dell'eserciz,ia delle Iprofessioni ,s,teISSf'

(1782~B) (Approvato daUa 11a Commissione
porrnanente del Senato e modificato dalla
11" Commissione permanentle ,deUa Camera
dei deputati).

7. R,ati1fka ed eseCluziane ,deUa Ganvenzio~
ne cansalare tra l'Halla e la Fr<ancia can rre~
la'tivi Annessa, scambia di nate e Prataoalla,
condusa In Rama 1112 gennaio. 1955 (14<39).

8. Trattamento. degli impiegati ,de:llaStata
e degli Enti pubblici, eletti ,a cariehe pressa
Regiani ed Enti lacali (141).

9. Tutela ,delLedenaminaziani di arigine a
pravenienza dei vini (166).

10. Cancarsa deHa Stata nelle s.pese di gc~
stiane .ammassa l'ilsane deHa campagna 1955~
1956 (1716).

11. Mo.difi,cazione all'a.rtical0 23i:S del Co~
dice dl <pracedura penale (1870) (A1!p1'o~
vato dalla Camera dei deputati).

12. TERRACINI ed altri. ~ PubbUcaziane
integrale delle liste casiddette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

13. BITOSSI ed .altri. ~ Intelgraziane sala~
.ria'le eccezianale Iper i lavaratori dilprendenti
daUe imprese edili e affini (1379).

14. Sap.pressiane della Gestiane ra.g'grup--
p,amenti autocarri (G.R.A.) (151).

SPALLINO. ~ Interp'retaziarne auten~
tica del d.e~r\eta del Presidente della

15. Repubblica 19 dicembre 1953, n. 922,
in mab~ria d'i rea,ti fi,nanziari (1093),

6° Elenca di Ipetizioni (Doc. CXXV).

16. MERLIN Angelina. ~ Narme in mate~

'ri.a di sfratti (7).

17.MoNTAGNANI ed altri. ~ DIminuziane
dei fitti e l'egalamentaziane degli sfratti
(1232).

La seduta è talta (ore 13,10).

Dott. ALBERTO A I,BERT]

DIrettore del] 'UffiCIO del Resocontl




